zi di partire per l'altro 
disapere che Liardot sof- 
esilio sulle spiaggio ino- 


labile, quantunque la po-' 
ce messo in opera i suoi 
nrne le piste. 

rio, e nemmeno il di lui 
lora sparito nel medesime 


g essero a Par 

0 V poichè la grande 

[po dei Colletti neri era 
finchè le rimanesse 


lati, ma 


compresero indub- 
è non s'intese 
to 4 


ta riontrasse ir 


una parce attiva in une 
imatici e meno conosciuti 
calo — la cospirazione 


TRO QUIRINO. sunicaenie 


ione sola. P! 


spondenze 


Ogni parola in più cent:$ 


[eni felicità proaperità. Attendo 
mi ll giorno che. partirai combi 
800 


Attendo una tua lette 
sapere quando ci rivedremo 


fe che tu roi vuoi bene e che mi s0P- 


are che tì chiesî 2 Com 
"Vini sepettod anti anta 
VERDE: CI 
È Mae a 
buona, fedele, Siamo ambedue it 
n equivoco. Debbo assolutame! 
ento, Spiegherotti tutto, Daral* 
‘a mia lottora. Ca 


dra ela 
7 adorata! Non hai letta mia cor: 

! rispondenza sabato? Credevo ve: 
ho dormito mai tutta la noto. fe 
ie ogni speranza, Ti scongiuro, all 
doma, vieni ta are 

di te e ogni giorno 

zio. Possibile attendero fino Dome* 
io ardente ? 


ché scrivi 
iEato, Sempro pe 


ti vidi ziato. solo sì 


O gli uffici postali con sempli 
, pure inviando l'importo all'indiriaso seguente: 
Amministrazione del Poroto Ramo 


STATI DELL’ F 
Anno (oro) L. 4@ - Sem. L. #9 - Trim. L. 


Dopo le grandi manovre 


NOTE ED ASTERISCHI. 
II ed ultimo. 

Buona, conchiudevamo il precedente articolo, è 
stata generalmente l'esecuzione dol tema, mal- 
grado taluni inconvenienti, in parte inevitabili in 
siffatte esercitazioni ed in parte scusabi 
. La scelta delle posizioni è stata quasi sempre 
folice ; l'artiglieria è stata impiegata bene; l'or- 
dine e la disciplina nelle marcie, l'ordine ed il si- 
lenzio nelle file sono stati osservati; i movimenti, 
compiuti sotto l’azione del fuoco, non hanno dato 
luogo a rimarchi gravi ; sicchè, tutto sommato, il 
buono ha soverchiato il mediocre od il cattivo. 

Veniamo a qualche dettaglio. 

aa . 
* La cavalleria. — Ha dato prove di resistenza 
e di perizia sufficiente nel servizio di avansco- 
porta. 

Forse, nel suo impiego durante il combattimen- 
mento, si è talvolta fatto dai comandanti troppo 
poco caso degli effetti del fuoco; ma, lo ripetiamo, 
è piccolo neo, che scomparisce al confronto dei 


reali servizi prestati. à 
I suoi cavalli generalmente hanno una medio- 


cre apparenza e non app: 10 abbastanza nutriti. 

Un egregio colonnello dell’ arma, col quale ne 
abiiiamo discorso, ritiene che la razione di marcia 
dovrebbe esscre aumentata e messa in più giusto 
rapporto con le maggiori fatiche, che si impon- 
gono al cavallo. 

Anche la proprietà delie bardature ha lasciato 
qualche cosa a desiderare. 

L'artiglieria. — L'impiego ne è stato buono; 
le posizioni bene scelte ed ceenpate con. rapidità 
di movimenti. 

Nella fazione contro nemico segnato del 4 set- 
tembre abbiamo vedute, per esempio, due batte- 
rie da 7 occupare, con celerità e perizia singolari, 
una posizione a destra della Madonna delle Gra- 

ic. superando difficoltà di terreno veramente ec- 
cezion È 

Nella giornata del 2 settembre, sotto Trevi, l'ar- 
tiglieria del IX Corpo d'armata esegui taluni mo- 
vimenti, che avevano del meraviglioso, coronando 
alture, che parevano assolutamente inaccessibili al 
carreggi a 

L' artiglieria ha dimostrato, insomma, che le 
‘elle sue tradizioni sono sempre vive e che essa 
si conserva sempre quell’arma intelligente e bene 
diretta, che ha fatto în passato, e lo farà ancora 
in avvenire, l'orgoglio dell’ esercito nazionale. 

Ammirevole ls proprietà del materiale, carreg- 
gio, bardature ece 

Anche i suoi cavi 
te helli e robusti. 


ci sono parsi generalmen- 


Servizi telegrafici cd ottici. — Ci sì dico 
che abbiano funzionato appena mediocremente, 
Non abbiamo avuto modo di verificarlo, 

Velocipedi e velocipedisti. — Hanno pre- 
stato buon servizio; ma il materiale n'è giudica 
to antiquato, scadente ed insufficiente alle esi- 
genze del servizio. L'uso delle biciclette è limita- 
tissimo; esteso, invece, quello del biciclo, che è 
più faticoso per il soldato, il quale lo monta, ed 
è meno celere. 

Stato sanitario, — E' stato ottimo. La me- 
dia dei malati non ha mai superato quella nor- 
male e per qualche corpo ne è stata anche infe- 
riore; e ciò malgrado che nei pressi di taluni ac- 
campamenti scarseggiassero le acque potabili; tan- 
to che a Spoleto, per citare un caso, si è dovuto 

izzare un servizio speciale di trasporto del- 
l’acqua nei campi. 

A dissipare le inesatte notizie che sono corse 
su per i giornali delle condizioni sanitarie delle 
truppe, sarebbe utile che il ministero della guer- 
ra facesse pubblicare le cifre statistiche dei ma- 
Inti e delle malattie. 

Noi sappiamo, per esempio, che la forza di un 
battaglione di fanteria, il quale aveva partecipato 
alle esercitazioni del primo periodo, di divisione 
contro divisione, era diminuita dri 20 ai 25 uo- 
mini dopo venti 
del 6 per 100. 

Pane e viveri — Il pane allo truppe fu for- 
nito dai panifici militari ; il servizio dei viveri fu 
fatto da un'impresa privata (Cesare Barducci di 
Ancona), sotto ln direzione del Commissariato mi- 
Jitar 

Tutte le informazioni. che abbiamo voluto di 
proposito assumere, presso ufficiali e militari di 
truppa, hanno confermato il buon andamento dei 
due servizi. So ne è dovata lode ai due direttori 
del servizio di Commissariato ed agli ufficiali che 
vi erano addetti, anche l'impresa, è giustizia dir- 
Jo, ha fatto il proprio dovere ed ha mantenuto 
scrupolosamente i propri impegni, efficacemente 
condiuvata dal numeroso personale, che aveva as- 
soldato. 

sa 

Disciplina e tenuta. — Non poteva essere 
migliore. Nessuna mancanza di qualche entità è 
stata commessa. 

Dopo le prime marcie, anche i ritardatari sono 
scomparsi. 

Abbiamo specialmente ammirato il silenzio nelle 
file durante l' azione, indizio infallibile di disci- 
plina e di sana educazione militare. 

Nella tenuta notammo qualche negligenza e 
certamente una maggior proprietà e lindezza sa- 
rebbero state desiderabili e si potevano pretendere. 

Se le si avevano nei graduati, specialmente ca- 
porali. maggiori ecaporali, perchè non si potevano 
ottenere eguali nei soldati ? 

Nei pressi degli accampamenti è vennto tal 
volta meno il rispetto dovuto alla proprietà privata 
e l'uva ne ha fatto le spese. 

Sono fatti che succedono dovunque ed ogni 


‘qualvolta vi hanno aggiomerazioni di truppe, tut- 


tavia ci ha fatto poco gradita impressione l'in 
ferenza, quasi che si trattasse di cosa affatto na- 
turale, con la quale dai soldati si dava l'assalto 
alle uve e dai graduati si guardava e si lasciava 
fare. 

aa 


tanto quello, a 
sto senza secondi fini l'impressione ricevutane.. 
errato in qualche 


sercito,e del desiderio 


3aro sempre in virtù, 


‘valore ed in potonta. 


iorni di manovra; cioè meno | 


|| sero Wihelm 


—— 
—{Nostro servizio telegrafico particolare)— 


AL CASTELLO ‘ RAGGIO. ,, 


Cornigliano, 12, ore 17 — La quadriglia di 
onore sî compone di 16 coppie : la Regina con l'on. 
Raggio; il principe Tommaso con la duchessa Massi- 
mo; il conte di Torino con la rtarchesa Doria; il 
conte di Benomar con la signora Parodi; l'ammi- 
raglio Rieunier con la marchesa Cattaneo-Adorno; 
e quindi l'on. Farini, l'on. Biancheri, il duca Cae- 
tani e gli ammiragli esteri con altre Dame ge- 
novesi.. 

I Sovrani dopo la quadriglia recaronsi al buffet 
riservato, ammettendovi i ministri ed i personag- 
gi e le dame che presero parte alla quadriglia di 
onore. Quindi le LL. MM. col loro seguito, da una 
loggia che dominava la sala da ballo, assistettero 
alle danze animatissime. 

Le LL. MM. lasciarono il ballo alle-ore 1,20 an- 
timeridiane salutati dalla Marcia reale, ed applau- 
diti dagli invitati, all'uscita dalla sala da ballo e 
dall’atrio del Castello. 

e LL. MM. si accomiatarono dai coniugi Rag- 
gio; esternando la loro grande soddisfazione per 
avere assistito a simile festa, di cui conserveranno 
il più grato ricorio. La Regina baciò la signora 


indi le LL. MM,, coi Reali Principi e coi mi- 
salirono nel treno reale che stazionava di- 
anzi il Castello. 

Una folla grandissima assistette alla partenza 
del treno reale e proruppe in grandi evviva al 
Re ed alla Regina, mentre i piroscafi proiettava- 
no fasci di luce elettrica sul treno. 

La festa da ballo continuò ancora animatissima, 


LA REGINA IN VISITA. 
va, 12 — La Regina sirecò alle 10 ant. 
fare il Museo di a ‘a 
Attendevano S. M. nell'atrio l'on. ministro Mar- 
tini, le antorità, numerose signore, la musica dei 
pompieri, che suonò la Marcia reale, e molta folla 
plandente. 
Il sindaco diede il bra 
sitò le splendide sale. 
TI sindaco le offri eleganti catal 
raso celeste collo stemma di Genora. 
La Regina ammirò la raccolta dei tesori storici 
ici, interessandosene vivamente, e accettò 
un thè offertole dal sindaco. 
sale erano affollatissime di eleganti signore, 


alla Regina, che vi- 


i legati in 


4 gina, dopo visitata 
la Mostra d’arte antica, visiti fauri del palazzo 
Sangiorgio, sempre accompagnata dal sindaco. 

Dopo il déjeuner, S. M. la Regina si recò alla 
Metropolitana e fu ricevuta alla” porta maggiore 
dall'arcivescovo, circondato dal Capitolo ed al suo- 
no delle campane, fra grandi acclamazioni della 
folla che stipava le adiace 

S. M. si recò quindi a visitare gli Istituti dei 
sordo-muti e dei ciechi. 

Genova, 19. — Dopo il Duomo, la Regina 
visitò minntamente il Mnseo di storia naturale, 

gnata dal direttore, senatore Doria, e l'I- 
. Quivi fu ricevuta dal pre- 
sidente Croce. 

Due sordo-muti recitarono un omaggio, dando 
saggio dell'istruzione impartita. S. M. gradi un 
boxquet © la storia dell'Istituto elegantemente ri- 
legata. La Regina espresse la sua alta soddi- 
sfazione. 

ituto dei ciechi, S. M. fu ricevuta dal 
dente Gavotti. 

L' a dei ciechi esegui splendidamente la 
Marcia reale ed un pof-pourri dell'Aida, La Re- 

ina applaudi. 

Visitò indi i locali, fece serivere tre piccoli cie- 
chi, dettando loro le seguenti parole: « Siamo 
tanto riconoscenti ai genovesi pel modo col quale 
ci riceverono ». 

Accettò un panierino di fiori artificiali. Nell'al- 
bum dei visitatori scrisse: « Sono tanto contenta 
del progresso trovato m questo benefico Istituto». 
Uscendo passò in rivista i ricoverati ed esternò 
la sua piena soddisfazione. La visita durò un'ora 
ed un quarto, 

Scendendo în via Assarotti la Regina si recò 
alla chiesa dell'Immacolata e fu ricevuta all'in- 
gresso dal prevosto e dal Capitolo, colla Marcia 
reale suonata dall'organo e al suono delle cam- 
pane. S, M. visitò il triplice organo elettrico fa- 
cendosene miuutamente spiegare il meccanismo 
dal maestro Polleri. 

S. M. entrò al palazzo alle 
le visite la folla accompagni 
acclamandola continuamente. 


LA VISITA REALE ALLE NAVI. 


Genova, 12. — Il Re, accompagnato dal Prin- 
cipe di Napoli, dal Conte di Torino, dal Duca di 
Genova, dagli on. ministri Giolitti, Brin, Saint-Bon, 
Finocchiaro-Aprile. Pelloux, Bonacci e Martini, si 
imbarcò alle 10,40 ant. sulla lancia reale allo scalo 
annesso a palazzo reale, per visitare le squadre 
estere. 

In un'altra lancia s’imbarcarono i seguiti. 

Tutte le squadre portano la gran gala di ban- 
diere e così pure i piroscati mercantili. L'effetto 
è pittoresco, 

Numerosissime imbarcazioni stracariche atten- 
dono il passaggio del Re per seguirlo nella visita 
alle navi estere. 

Appena la lancia reale è segnalata, tutte le navi 
fanno le salve. Gli equipaggi in parata fauno gli 
urrà. La folla assiepata nello barche e sui moli 
plaude freneticam: nte. Il momento è splendido. La 
lancia resle accosta l'ammiraglia francese Form 
dable fra gli urrà dei marinai francesi. 


TI Re, i principi, i ministri ed i seguiti sonoin 


pom. Durante 
‘impre la Regina, 


present 
nave, ai quali il Re 

quindi la nave, assiste ana I n 
îca del gran pezzo di poppa © dialtri pezzi L'equ- 


All 11,42 11 Ro, 
gruiti salgono sull' 

Tempo splendido: visita del Re accompagnato 
ani RR. Principi, dai Ministri e dal seguito alla 
Pelayo durò 40 minuti. 8. M. 
sitare l'ammiraglia ua, 
Wrattenendovisi 50 minuti, © la germanica Prin-' 


della scala della ‘nave dai rispettivi ammiragli, 
dalle salve dei cannoni, dagli urrà dell'equipag- 
gio e dalla marcia reale. 

ll Re coi Principi, i Ministri ed il seguito assi- 
stette alle manovro delle navi e passò in rivista 
gli equipaggi esternando la sua alta soddisfazione. 
Alle 2.4 . M. scende dalla Prinzess: Wilhelm 
proseguendo la visita delle altre navi ammiraglie. 

Genova, 12 — Do isitata la nave Prin 
zess Wilhelm, il Re visitò quella greca Psara, 
ove si trattenne 15 minuti, l'americana. Newark 
dove rimase 40 minuti accettando uno champa- 
gne, l'argentina Almirante Brown ove rimase 2 
minuti, la messicana Zaragoza ove rimase 15 mi- 
‘nuti, la rumena Elisabeth ove rimase 15 minuti, 
l'olandese Friso ove rimase 25 minuti, la porte 
ghese Diaz ove rimase 20 minuti e la Morosini 
ove rimase pure 20 minuti, rientrando al Palazzo 
alle sette pom. 

Su tutte le navi S. M. fu ricevuta collo stesso 
cerimoniale delle precedenti visite e le passò in 
rassegna. 

‘Rientrando in Palazzo, S. M. fu ‘salutata nuo- 
vamente con salve ed urrà da tute le navi. 

Alle 7,80 pom. ha avuto luogo il pranzo mili- 
tare di Corte di 116 coperti. 

La tavola di onore era di 84 coperti; la pie- 
cela di 32. 

Vi sono intervenuti gli ammiragli e comandanti 
‘le navi estero ed fiattazie, gli ufficiali generali ed 
i comandanti di Corpo del presidio. 

Durante il pranzo, la musica della marina suonò 
scelti pezzi. 


NOTE ED IMPRESSIONI. 


Genova, 19, ore 17 — Se fosso possibile au- 
mentare il significato degli aggettivi superlativi, 
dovrei farlo per descrivervi pallidamente lo spet- 
tacolo che oggi presenta il porto, durante la visita 
del Re alle navi ammiraglio estere. 

E' una selva di bandiere; migliaia di barche 
corrono per tutti i sensi cariche di spettatori che 
vogliono continuare fino sotto le navi estere la 
loro dimostrazione di affetto al Re, 

Questa dimostrazione entusiastica, che si è rin- 
novata più clamorosa e commovente quando il So- 
vrano ha posto il piede sulla scaletta della. nave 
ammiraglia francese, senza avere nulla di _irri- 
tante e provocante, è forse uno dei fenomeni più 
2aratteristici ed eloquenti delle attuali feste, pos- 
siamo dire, internazionali. 

Mentre telegrafo, il Re continua la sua visita. 

Ho notato che i francesi hanno accolto S. M. 
con reverente cortesia. 

Una nota curiosa : mentre sulla Formidable si 
facevano delle esercitazioni marinaresche, la fan- 
fara francese eseguiva la marcia di Bonlanger 
(Eh revenant de la revue). 

Alle sei avremo le regate fra marinai; poscia 
l'illuminazione del porto, del molo e delle navi. 
Sarà certamente uno spettacolo incantevole, 

I Reali assisterantio alla luminari 

Nelle visite della Regina all'Esposizione dell'arte 
antica ed al Duomo, la popolazione, che segul 
sempre con insistente ostinazione la graziosa So- 
vrana, le fece delle foste affettuose. 

Quando la Regina entrò nel Dnomo suonavano 
le campane. 

L'arcivescovo, monsignor Reggio, era sorriden- 
te e ritirò subito la mano che Îa Regina aveva 
gli presa per baciare, 

Ora S. M. visita gli ospizi di carità. 

L'on. Martini ha visitato l' Università, ricevuto 
dal rettore comm. Secondi e dal personale inse- 
gnante di tutte le Facoltà, che gli fu presentato. 

Poscia si recò a visitare i lavori di restauro e 
di ampliamento dell'ospedale di Pammatone, ri- 
cevuto dai direttori delle cliniche medica e chi- 
rurgiche, prof. Maragliano, Ceci e Caselli © da 
tutto il personale assistente. 


L'ILLUMINAZIONE DEL PORTO. 


Genova, 13, ore 0,40, — Ho oramai esauri- 
to tutti gli epiteti ammirativi. Eppure, davanti a 
questa spettacolosa, sbalorditiva fantasia di pitto- 
re e poeta titano, qual» è stata l'illuminazione 
de! porto di stasera, bisognerebbe che la mia pro- 
sa telegrafica acquistasse nuova efficacia, nuovi 
colori iperbolici. 

Nessuno forse vida mai cosa simile e aggiungo 
che solamente nel porto di Genova tale miracolo- 
s0 effetto era possibile ottenere. 

Per quanto Îa frase sia stata sciupaechiata fino 
al fastidio, pure non mi riesce a trovare altra 
immagine per ridare l'impressione da me prova- 
ta. Mi parve di assistere ad una incantata visio- 
ne delle « Mille © una notte ! > 

La serata quieta, serena, enrezzosamente mite 
favori la riuscita dell'illuminazione, dandole l'in- 
canto di un cielo profondo, puro, trapuntato, co- 
me stupefacente padiglione azzurro cupo, da una 
miriade di stelle scintillanti e fulgide. 

E sulla splendida curva, disegnata da Genova, 
arrampicantesi sui colli, frà il verde dei suoi giar- 
dini e delle sue ville, milioni di lampade, cande- 
le, palloncini colorati, fuochi di Bengala ardevano 
luminosmente nella varietà infinita dei colori po- 
licromi, diseguando, in un incendio abbagliante, 
i contorni dei palazzi, delle torri, dei fort, delle 
cnpole e la linea di passeggi e giardini pubblici. 

Nel porto lo spettacolo, senza esagerazione, era 
letteralmente indescrivibile. 

Nè Venezia, nò Napoli videro mai tale miracolo 
di luce e colori. 

Tutte le navi al posto, parate colla gran gala, 
avevano un grande arco di lampade elettriche va- 
riamente colorate, intrecciando i colori delle di- 
verse nazionalit 

Predominava il bianco, rosso € verde. 

Le corazzate francesi erano illuminate a luce 
bianca ed all'albero maestro avevano un grande 
monogramma reale. & 

Colossali riflettori elettrici, dalle corazzate, man- 
davano fasci di luce abbagliante che tagliava in 
Striscio argentee la distesa dell' acqua e irraggia- 
vasi su per le pendici marmoree di Genova. 

Sarebbe inutile calcolare, anche solo approssi- 
mativamente, il numero delle barche, battelli, 
porini, zattere, tutti inghirlandati di lampioncini, 
tarichi di eleganti signore, con mandolini © cori 
por serenate e canzoni occasionali. 

‘Rimpetto, în mezzo al molo Paleocapa, stipato 
dimo; price era ne eretto A pelle 

lo, ‘una cupola sormon- 
tata da una corona collo stemma sabaudo. Intorno 
erano stati eretti altri palchi per gli invitati. 

— Ore 1. — Da tutte le nari partivano fuochi 
protenii ‘anch'essi intreccianti i colori di tutte 


nazioni. 
Sotto il forte di San Benigno, intto splendore, 
spiccava una magnifica Pax tricolore. 


Ogni tanto si udivano spari di cannoni e di 
mortai. 

‘Sulle navi i marinai allineati cantavano canzo- 
ni del loro paeso e melodie, or dolelsimo, or 
guerresche, ora meste nostalgico, si 
effondevano per l'eta profonda, riunendosi al giu- 
livo clamore saliente dalle e dai vaperini 


sottostanti. % 
Ho udito dei marinai austriaci cantare intonati. 
‘6 precisi:parecchio nostro canzoni. popolari... 


Verso le 10, la folla chiusa nei battelli © nelle 
barche era strabocchevole. 

Le LL. MM., i principi o i ministri si imbar- 
carono alle 10 nella darsena e si recarono, tra» 
versando il porto, al molo Paleocapa. 

Quando un colpo di cannone annunziò la par- 
tenza della lancia realo, scoppiò un urrà formida- 
bile, tutte le bande e fanfare intuonarono la mar- 
cia reale e dallo carazzate i riffettori si conversero 
sulla lancia, che circonfusa di Ince splen- 
didissima, 

La traversata fu una vera passeggiata trionfa- 
le. Un enorme numero di battelli” scintillanti di 
lumi, fecero ala e seguirono la lancia Reale, che, 
addobbata e illuminata, somigliava una leggiadra 
corbeilte di fiori ardenti ; la lancia era preceduta 
da un vaporino, pure vagamente 0 riccamente il- 
luminato, recanto gli invitati. 

La folla che si accalcava, applantiva frenetica- 
mente e continuamente i Sovrani. 

La musica, sopra un altro battello splendida- 
mente illuminato, seguiva, suonando la marcia 
reale. 

Giunti al molo Paleocapa, le Loro Macstà, i 

incipi e i ministri sbarcarono, salutati da fre- 

‘applausi, che rimbombarono lungo la ma- 
rina, che ne ripeteva l'eco sonora. 

I Sovrazi furono ricevuti dalle autorità e da 
una folla di invitati e salirono sul palco dove 
vennero serviti dei rinfreschi. 

La Regina indossava una sopravvi 
letto bianco, con mantellina a ri 
d'oro e colletto rialzato. 

Il Rs portava l'alta uniforme di generale col 
collare dell'Annunziata. 

I Sovrani si fermarono davanti allo spettacolo 
meraviglioso, per il quale esternarono ripetuta- 
mente la loro ammirazione. 

Intanto dalle barche © dai vaporini, sccumula- 
tesi sotto il palco reale, continuavano gli applausi 
frenetici. 

Cominciarono quindi i fuochi di artificio, che 
riuscirono magnificamente. 

I Sovrani ed i principi rientrarono al palazzo 
alle ore 11.30 fra nuove e grandi dimostrazioni. 


I COMMENTI ALL'ESTERO. 


Il disagio nelle relazioni tra la Francia e l'Ita- 
lia — scrivo il Times — ha in sò stesso così poca 
causa apparente che la più estrema ostentazione 
di cattivo umore avrebbe difficilmente cagionato 
sorpresa. 

La Francia e l’Italia hanno creduto per gli ul- 
timi dieci o dodici anni, se non più, di bisticciarsi 
fra loro, senza però venire alle mani ; senza uno 
scopo intelligibile al resto del mondo. 

Benchè l'Italia abbia in ciò fatta la sua parte, 
si deve riconoscere che la Francia ha cominciato 
fl giuoco dei dispeta 

vendo contraîto l'abitudine inveterata di con- 
siderare l’Italia come sua creazione, essa si ri- 
sentiva come di una offesa mortale del minimo 
sintomo, da parte degli uomini di Stato ii i, 
di pretendere di partecipare a combinazioni poli- 

che, senza prima consultarsi con essa, 

ira un pretendere troppo dalla gratitudine che 
la nazionalità italiana devo certamente alla assi- 
stenza francese, era una pretesa esorbitante ed 
impossibile. 

Pare che la Francia non riuscisse a compren- 
dere che nessun aiuto da essa fornito avrebbe po- 
tuto rigenerare la caduta penisola senza lo spirito 
di indipendenza che animava il popolo e lo i 
duceva a sottrarsi alla servitù quando suonò l'ora 
del risveglio. 

L'Italia non ha alcuna ragione di contrarre 
legami che presentino la probabilità di renderla 
nemica della Francia. 

I due Stati possono in modi innumerevoli gio- 
varsi reciprocamente quanto forse non potrebbe 

cadere in nessuna altra combinazione. 

Le loro opportunità di offendersi reciprocamen- 
te sono difiicilmente meno frequenti © pron 
quantunque il desiderio per ciascuna di esse di 
valersene sembri, agli occhi degli estrarei, straor- 
dinariamente iusensato. 

Comunque, porfino nella mente dei francesi sem- 
bra che ora si to il sospetto della follia di 
un contegno vendicatore, 

Necessariamente esso prende la forma di w 
mabilo compiacimento nello scuoprire che gli ita- 
liani hanno abbandonato il folle e ridicolo ranco- 
re contro un patrono magnanimo e tollerante ! 

L' opinione pubblica francese si felicita che le 
sue parole di pace e di concordia siano state com- 
prese ed è così incoraggiata nella sua pertinace 
convinzione che vien sempre l'ora del trionfo per 
la verità e la ragione. 

Forse gli italiani saranno imbarazzati a indovi- 
nare quoli sieno i delitti che hanno commesso e 
che ora vengono loro perdonati. 

Saranno piuttosto disposti a credere che spettasse 
a loro il perdonare. 

Se così è, perdonino a loro volia e conti- 
no pure sui ringraziamenti dell'Europa che è mol- 
ta piu sollecita del pacificamento delle discordie 
internazionali, che ansiosa di sapere da che parte 
no stia precisamente la responsabilità. 


te di mer- 
i © frangio 


Parigi, 12 — Il Zemps constata nel suo ar- 
ticolo di fondo che lo dimostrazioni franco-italiane 
di Genova, lcalmente pacifiche, dissiparono molte 
nubi, L'intervista di Genova è un buon punto di 
partenza. Tocca agli uomini di Stato dei due paesi 
di seguire fermamente la nuova via, sgombra da 
ostacoli illusori, ma ancora seminata di gravi dif- 
ficoltà pratiche. 
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Politica e Diplomazia 


Pietroburgo, 12, 1 pom. — Si affer- 
ai Corte, che e nigi. ne riale si re- 
cherà, lasciando la Poionia, nel Caucaso, dove 
visiterà il Granduca Giorgio, figlio dello Czar, ora 
in cura a Boyome, 


fera 

(©) Pietroburgo, 19, 1,20 pom. — Si an- 
nunciano le seguenti nomine: 

‘Signor Witte, ministro delle finanze, con due 
agi unt, il signor Ivatshenkoff e il signor Yer- 
moloff. x 

‘Sigrior Krivosheim, ministro delle vio e comu- 
nicazioni, col luogotenente generale Petroff come 
aggiunto. 

(4) Londra; 13, 550 pom — La Regina 
Vitoria © la Corte soggri in Seozia fino 
a novembre, e quindi ritorneranno al Castello di 
‘Windsor. 


ron, OPA cal 
ia a Milano, vice-console a San Joeb di 
starica. 


Statistica scolastica — 


Dalla relazione del signor Dupuy sul bilancio 
francese della pubblica istruzione, togliamo aleupi 
pochi dati statistici, che bastano per un criteriò 
approssimativo del movimento scolastico in Fraricia. 


se 

Insegnamento superiore, = Student inscritti 
(anno scolastico 1891-92) 92,328, con aumento di 
549 studenti in paragone del 1890-01. 

'Appartenevano alle facoltà di Medicina 6067.— 
Lettero 2834 — Diritto 7926 — Scienze 1841. 

I rimanenti 3670 studenti erano inscritti alle fa- 
coltà minori o a corsi speciali. 

Lo facoltà di Parigi accentrano il maggior nu- 
mero di studenti; infatti, tenendo conto soltanto 
delle principali facoltà, su 6067 studenti di modi- 
cina e 7926 studenti ‘di diritto, se ne hanno ri- 
spettivamente a Parigi 3464 dei primi e 3612 dei 
secondi. 

Gli studenti stranieri iscritti nel 1891-92 sono 1997. 


a 


Insegnamento secondario. — Gli studenti in- 
seritti nei licei sono 86,291 nel 1891-92, di fronte 
a 83,764 nel 1890-91. 

Stazionario quasi è il numero degli allievi negli 
istituti ecclesiastici di insegnamento secondario, 
e cioò : 74,223 nel 1890-91 ‘e 74,058 nel 1891-92, 
di cui 23,359 nei Seminari. 

Diminuito è invece l'insegnamento laico, che 
dal 1891 ha perduto circa 3000 allievi, riducen- 
doli a un totale di 15,608. 

Go 

Insegnamento primario. — Le scuole pubbliche 
elementari contavano nel 1890-91 un totale di 
4,867,182 fanciulli iscrii nel 1891-92 di 4,850,258; 
le scuole private avevano 1,441,450 scolari nel 
primo anno e 1,453,224 nel secondo. 

Dunque, benchè lieve, una diminuzione nelle 
scuole pubbliche, cui si contrappone un leggero 
aumento nelle private, 

Il numero totale dei fanciulli che ricevono l'in- 
segnamento elementare nelle scuole è in Francia 
di 6,309,482, con leggera diminuzione in confronto 
dell’anno precedente. 

Bisogna inoltre notare che coteste cifre danno 
il numero degli iscritti, ora è noto che nelle seno- 
le primarie il numero dei fanciulli che realmente 
frequentano la scuola è di alquanto inferiore alla 
cifra di coloro che si iscrivono. 

Finalmente in ordine al personale insegnante 
nelle senole elementari, il rapporto Dupuy ci dice 
che esso sî compone di 62,500, maestri © 49,500 
maestre, delle quali 10,254 appartenenti a Con- 
gregazioni religiose. 

Lo stipendio medio è di fr, 1159 per gli uomini 
e di fr. 988 per le donne, senza contare l'inden- 
nità di residenza a carico dei comuni e altri incerti 

Come si vede, i nostri maestri elementari, pos 
sono dal confronto trarre qualche ragione di con- 
forto, considerata In diversità di ricchezza fra i 
due paesi, e la diversa misura degli stipendi in 
tutte le altri professioni. 
= 


Creo, industria, commercio 


Mercato inglese. 


Il rendiconto settimanale della « Banca d' In- 
ghilterra » all’ 8 eorrente, mostra che lariserva è 
ora di 67,799,682 lire sterline, con una diminu- 
zione di 128,000 lire sterline da quella della setti- 
mana antecedente. La proporzione della riserva 
agli impegni resta senza variazioni al 50 318 per 
cento. 

L'Economist constata che il ristagno degli affari 
in Lombard Street continua. 

11 denaro è sempre ad un buon mercato ecce- 
zionale e le migliori cambiali a tre mesi si sono* 
scontate all'1 e per fino ai 78 per ceni 

Quantunque a lungo andare qualche rialzo pos- 
sa ‘verificarsi, per il momento non vi è da spe 
rarlo. 


Mercalo francese. ' 


nella riserva totale, cho da 9,965,407,656 
1° settambre è salita a 2,967,385,849 li 
Tale aumento riflette esclusivamente la riserva 
in oro che da 1,668,419,8171. è salita n 1,672,894,656 
lire con una differenza in più di 4,474,839 lire. 
Invece la riserva in argento è diminuita di li- 
ro 2,496,645, essondo passata da_1,296,987,838 lire 
a 1,994,491,198 lire. 
Il portafoglio della Banca mostra una diminu- 
zione di 76,628,497 lire. 
Hcommercio dell Ausiria-Ungheria. 
Dai giornali di Vienna togliamo i seguenti dati 
sui movimento commerciale di alcuni principali 
neri di importazione ed esportazione, nel vicino 
ffpero austro-ungarico, duranto il 1° semestre 
1854 in rapporto al corrispondente periodo 1891 : 
1891 1992 Difer. 
Quintali Quintali 1842 | 
Vino. Importazione 19,268 30,752 + 11.484 
»  Fsportazione 287,689 106,468 —131,226 


Totale 356,957 197,910 — 119,148 
Birra, Importazione 28,701 31,661 2,860 
>” Eaportazione 97,559 271,500 - 18,941 


Totale _536,350 _506,061 + 16,801 


E' debito notare che, oltre alle predette quan- 
tità di cereali, tra le quali primeggiano l'orzo od 
il frumento, furono esportati ancora 226,150 quin- 
tali di farina nel 1° semestre 1892 e quintali 
dii nello Led periodo dell’anno 1891. 

farine non furono, tto di importazione 
11 commercio dello succhero, durante la campa 
gua 18018 (1° gono 1891 — 81 luglio 1899)ht 
lato questi: risultati : 
lazione quiritali 4,555,120. 
189091, l'esporta= 
,154,489, vale A dire 


a 

L'Arlesien, proveniente dal Capo di Buona i 
"dt i a Lone con 120919 lire sit: 
l'Orient dall'Australia, ha raggiua- 


ENRICO CIALDINI 


La camera ardente. 
DI oggi 12, ore 9,15. — Vi è grande 
alla camera ardente, ove è esposta la 
salma del generale Cialdini. 
Fra oggi e domattina si attendono, oltre ad alti 
personaggi, numerose ntanze e truppe. 
Si prevede che i funerali saranno imponentissimi. 
La salma, vestita in alta tenuta da generale, è 
deposta su di un catafalco, ricoperta da un ampio 
d'oro, portante gli em- 
In testa al catafalco sta 


Appiedi un largo crscino, su cui brillano le nu- 
merose decorazioni dell’estinto.Sul suo petto brillano 
il collare dell'Annunziata e quello dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro, e le medaglie al valor militare, Je 
croci di Savoja e le medaglie commemorative. 

La camera è parata di velluto nero con frangie 
dorate; all’intorno festoni di cipresso e gruppi di 
palme. Il corpo del generale è circondato da una 
ricchissima corona di fiori freschi. 

Nella camera e intorno al catafalco ardono mol- 
tissime faci. 

I pauneggiamenti sono sorretti da fucili e sci 
bole a forma di trofei. 

All'ingresso della camera ardente vi sono due 
immense corone di fiori con ricchi nastri in uno 
dei quali è scritto: « I fratelli Fanti al loro ama- 
to tutore; » e nell'altro: « Al suo illustre gene- 
rale l'ufficiale d'ordinanza. » 

Anche il vestibolo pel quale accedesi alla ca- 
mera, è addobbato con piante, fiori e festoni di 
cipresso e velluto. 

Due ufficiali d'artiglieria fanno servizio d'ono- 
re, oltre a quattro sott'ufficiali di varie armi e a 
carabinieri in alta tenuta. 

La signora Garibaldi e Cialdini 

L'altro ieri la signora Francesca Garibaldi si 
recò personalmente al villino a recare le proprie 
condogliauze e quelle dei figli. 

Poi cor do al capitano Lazzarini una car- 
denia, gli disse: 

— Desidero che questo fiore sia deposto sulla 
bara come attesjato di dolore della famiglia Ga- 
ribaldi. 

La cardenia infatti, con gentile pensiero, è stata 
posta nella destra del generale. 

Le Marche ad Enrico Cialdini 

I deputati marchigiani, riunitisi în Comitato, 
iniziarono, nella ricorrenza dell'ultimo anniver- 
sario della battaglia di Castelfidardo, una sotto- 
scrizione per dare un segno di onore al generale 
Enrico Cialdini. 

Ora, i medesimi deputati hanno deliberato che, 
colla somma raccolta, si mandi un ritratto — la- 
voro di valente artista — del generale Cialdini,al 
municipio di Castelfidardo; e sì deponga, in nome 
delle Marche, una corona di bronzo, sulin tomba 
dell'illustre soldato e patriota. 

Le onoranze. 


(S) Torino, 12 — 8. A. R. il Duca d'Aosta 
è partito alle 7,50 pom. per Livorno, ossequiato 
alla stazione dalle autorità. S. A. rappresenterà 
S. M. il Re ai funerali del generale Cialdini. 

*. 

(8) Genova, 17 — Il ministro Pelloux ed il 

nerale Paîlavicini, primo aiutante di campo di 
. M., souo partiti per Livorno, onde assistere ai 
funerali del generale Cialdini. 

* 

(N) Napoli, 19, ore 17,53. — Diversi gene- 
rali partono per Livorno per assistere ai funerali 
del generale Cialdin 


GIRA 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Ancona, 12, ore 9,10. — La progettata gita 
di piacer Ancona-Zara, per restituire la visita ai 
raratini, avrà luogo sul piroscafo Napoli domenica 
prossima, 18, 

Vi prenderanno parto il sindaco, car. Gabrielli, 
alcuni assessori e coriglieri comunali © circa 500 


sittadini, fra cui parecchie siguore. 


Bologna, 13, ore 14,20. — Il collega De 
Martino, ferito dallo scoppio della bomba all'ufi- 
sio telegrafico, migliora ; si spera possa non per- 
dere l'occhio sinistro. 

Vennero arrestati sei o sette anarchici per so- 
spotti, ma non si hanno ancora prove d' avere in 
mano i colpevoli. 

La cittadinanza è indignata oltre ogni dire e 
reclama energica azione da parte dell'autorità. 

La perizia sui rimasugli della bomba, esclude si 
tratti di dinamite, balistite od sItra materia esplo- 
dente che non sia polve 


Aquila, 12, ore 1535. — Il Sagittario è in 
piena straordinaria. Da Popoli telegrafano che sono 
avvenute serio rotture agli argini e si lavora atti 
vamente per ripararli in via provvisoria. 

Si prevedono molti e forti danni ad altre argi- 
paturo ed allo campagne. 

L'ingegnere della sezione idraulica si è recato 
sopra Inogo. 

Per i lavori più urgenti sono stati chiesti fondi 
straordinari al Ministero dei Lavori Pubblici. 


Milano, 12, ore 17,20, — In seguito a man- 
dato di cattura, stamane l'ispettore della Questura, 
cav. Liseri, arrestava, in via Manzoni, Edoardo 
Moerlin, sviszero venticinquenne, socio della ditta 
bancaria Alfieri e Compagno, imputato di truffa 
® bancarotta fraudolenta, 

Cremona, 12, ore 10.20 — La Giunta, con- 
fermando l'incarico all'assessore Mandelli del di- 
scorso ufficiale per l'inaugurazione del monuzzento 
a Ponchielli, che avrà luogo domenica 18, deliberò 
di fare speciali inviti alla famiglia Ponchielli, al 


To de 


rettore del Conservatorio: di 
Cagnoni 6 a Giulio Ricordi 


para 


LIZ vago 
Prosiedeva l'adunanza in seduta pubblica l'illa- 
stre prof. G. Omboni. 
I congressisti Visitarono i nostri principali mo- 
numenti © salirono il Monte Berico. 
Oggi vanno a Recoaro. 


Bari, 12, ore 9 — Il nuovo Consiglio comu- 
nale di Andria ha nominato sindaco il sig. Nicola 
Leonetti, ed assessori i signori Gioscia, Iva, Por- 
r0, Losito, Iannnzzi e Tannoja, tatti: appartenenti 
al partito trionfante. 

L'elezione fu preceduta da una applandita relî- 
zione del Commissario regio; la nuova rappresen- 
tanza s'insediò al suono della marcia reale e al 
grido di Viva il Re, iaviando telegrammi ispirati 
a nobilissimi sentimenti di alto patriottismo al Ré, 
al Prosidente del consiglio on. Giolitti, al pre 
fetto comm. Ferrari, ed ai deputati del secondo 
collegio di Bari. 


Aquila, 12, oro 12 — Iersera, è morto il no- 
stro arcivescovo e concittadino monsignor Vicentini. 

Gli si preparono solenni funerali. 

Napoli, 12, ore 17,55. — La 
tissima tanto a Capri quanto a 

Il municipio ha ricevuto dal ministero 300 lire 
per sopperiro ai primi bisogni della borgata della 
Marina a Capri. 

La popolazione dell'isola è soddisfatta delle pre: 
cauzioni prese ; solo è dolente della mancanza dei 
mezzi di comunicazione. 

Per soddisfare a questo giusto bisogno il pre- 
fetto ha noleggiato un vaporetto, che andrà due 
volte la settimana a Capri; approdando alla Ma- 
rina nuova; trasportando dopo in contumacia a Ni- 
sida le persone ritornanti a Napoli. 

Il servizio postale, per ordine del prefetto, si 
farà dalla Società Manzi, i eui vapori si accoste- 
ranno allo isole sacondo lo regole contumaciali e 
getteranno e ritireranno il pacco Jelle corrispon- 
denze incatramato. 

— Vario case sono inondato in seguito alla piog- 
gia Zi stanotte. 

— Corta Margherita Russo, di anni 16, per que 
stioni di famiglia, si gettò da un quinto piano. 
Fortunatamente essendosi aperta la sottana a gui- 
ja di paracadute, il colpo non fa tanto grave ed 
essa riportò solo la frattura di una gamba e al- 
cune contusioni. 


Inaugurazione del tiro a segno a Orvieto. 


Orvieto, 11 (p. c.) — Data memorabile è per 
noi l'L1 settembre perchè ci ricorda l'unione alla 
gran matre patria Italia: questo giorno sì memo- 
rando è stato quest'anno solennizzato colla solen- 
ne inaugurazione del nuovo poligono del tiro a 
segno. 

Dopo che nella sala municipale, presenti lo rap- 
presentanze della Società e tutte le autorità civili 
@ militari, fa dal sindaco comm. Bracci consegna- 
ta alla nuova Socistà la bella e ricca bandiera, 
dono delle signore orvietane, si mosse alle ore 8 
ant. il corto inaugurale da piazza Vittorio Ema- 
nuele nell'ordine seguente: 

Guurdio municipali — Banda comunale — Au- 
torità civili e militari — Società del tiro a segno 
di Città della Pieve e di Ficulle — Società orvie- 
tane Reduci — Mutuo soccorse — Agricoltori — 
Fratelli operai — Monarchica — Fanfara, tiro a 
segno Città della Pieve — Associazioni del tiro 
a segno di Orvieto. 

Giunti al poligono, dopo dei patriottici ed ap- 
plauditi discorsi del Presidente della nostra So 
cietà di tiro a segno ing. Pietro Pietrangeli, del 
comandante il presidio a nome del generale Mo- 
cenni comandante la divisione e del sindaco com- 
mendatore Bracci, fa dichiarata aperta la gara che 
si mantenne amimatissima. 

Si ritornò in città con lo stesso ordine. Grande 
animazione ed entusiasmo. 

‘Alle ore 1 pom. ha avuto luogo un banchetto 
all'Albergo delle Bello Arti. — Massima cor- 
dialità. 

Fu letto un telegramma dell'on. Faina in cui si 
scusnva di non essere potuto venire a causa di occu» 
pazioni, ma diceva partecipare col cuore alla patriot- 
tica festa, e fu spedito un telegrarama a S. M. il 
Re accolto con generale entusiasmo. 

Festa solenne od ordinata. 

Nessun incidente. 


CL'ETNA. — 


Catania, 12 ‘eruzione dell’Etna in gene 
ralo è in diminuzione. Lo lavo incandescenti sono 
però in leggero aumento all'estremità di levante. 
Il solo cratere meridionalo getta materiale infuocato. 

Catanta, 12. — Fra il 9 e il 10 settembro, si 
sono attivate altre bocche di lava. Iori, si riattivò 
la bocca fra il primo e secondo cono. Stanotte, vi 
è stato un notevole aumento di lava al Dagalotto 
dei Cervi. 


a 

Catania, 12 — L'eruzione dell'Etna è in no- 
tevole aumento da ieri. Le colata di li incan- 
descente sono rilevanti; quella all'estremità 
ora esce da altre due aperture a settentrione di 
quelle di prima. 

La bosca eruttiva tra il primo ed il secondo cra- 
toro alto si è riattivata, gettando scorie e lapilli 
in abbondanza. 


Il 10 corrente sono stati constatati 310 casi e 


so, 
ma che il carico debba ritornare indietro tra ven- 
tiquattr'ore, oppure essere bruciato. 

Queste precauzioni sono state prese perchè a 
Bndapest è giunto un carico di pelli e poco dopo 
si è manifestato un presunto caso di cholera. 

Le autorità dichiarano però che si tratta di ca- 
tarro intestinale acuto. 

a 

Nella seduta del 10 corr, della Dieta di Kia- 
genfuri (Carinzia) il deputato Ghon interpellò 
circa un caso di cholera che sarebbe avvenuto a 
Viflach. 

Il prefetto rispose che nell'ospedale di Villach 
era morto bensì un viennese, viaggiatore di com- 
mercio, ma che dall'autopsia cadaverica è risul 
tato che sî trattava di un catarro intestinale acu- 
to. E' assolutamente eseluso che si tratti di cho- 
lera. 

se 

Telegrafano da Pietroburgo che l'epidemia è 
irì diminuzione; il 10 corr. vi furono 100 casi di 
malattia e 25 morti. 

A Baku l'epidemia è spenta. 


da 

Essendosi sparsa ad ‘strakan la voce che era 
scoppiato rielia provincia il cholera, il governatore 
principe Golizyn ba pubblicato un manifesto alle 
popolazioni della città e del governatorato, invi- 
tandole a prestare aiuto, con tutti i mezzi, ai me- 
dici ed alla polizia. 

Il mavifesto del governatore minaccia di punire 
severamente coloro che insinuano che i medici av- 
velenano i malati, ecc. « Mi auguro — dice il 
manifesto — che nessuno esperimenti su se stesso 
la severità delle punizioni © con lui io colpirò 
senza riguardo coloro che osassero spargere mali 
gnamente voci false e ridicole sul trattamento dei 
malati. » 


Un processo a sensazione 


(S) Vienna, 12 — Oggi è incominciato da- 
vanti al tribunale di Vienna il grande processo 
contro 21 ncersati, fra i quali vi sono alcuni alti 
funzionari, tutti delia Bakovina, per operazioni 
fraudolenti di dogana. Il processo durerà 18 gior- 
ni e saranno interrogate parecchie centinaia di 
testimoni, 


Il proces è incominciato oggi alla Corte 
di assise a Vienna, è un processo d sensation, co- 
si per le persone che vi sono compromesse, come 
per le cause che lo provocarono, e perchè nel cor- 
so del dibattimento possono venire alla luce im- 
portanti rivelazioni. 

Si tratta di una grandiosa impresa di contrab- 

I,bando, frode e corruzione, che per più di un an- 
no funzionava, organizzata perfettamente, nella 
Bukovina. 

Il gran Krach, come dice l'atto di accusa, av- 
venne poco dopo il ritiro dell’ex-ministro delle fi- 
nanze Dunajewski : moltissime persone sono state 
arrestate, ma dovettero essere lasciate in libertà 
per in-ufficenza di indizi. 

Gli accusati sono ora 21: il consigliere aulico e 
direttore delle finanze a Czernowitz (Bukovina), 
Giovanni Trzcieniecki, suo genero, l'amminisira- 
tore dei sali Ignazio Malkowski, l'ispettore delle 
finanze Vittorio Spendling, l'amministratore do- 

anale Francesco Prus, alcuni impiegati e guar- 

lie doganali, due proprietari di molini e tre ne- 
goziani 

L'atto d'accusa, in 338 pagine in-felio, si sud- 
divide in parecehie parti, di cui le più importanti 
sono quelle che si riferiscono al contrabbando del 
granturco a Bajaschesmi, al contrabbando del 
grano a AltItzkany ed alle corruzioni degli ira- 
piegati doganali. 

I contrabbandieri avevano organizzato un si- 
stema di corruzione su larga scala; per ogni ca- 
tegoria di impiegati erano fissate quote determi- 
nate, che venivano pagate puntualmente € che in 
media importavano il 50 o 70 per cento, Il danno 
sofferto dall’erario si fa ascendere a parecchi mi- 
lioni di fiori 

La parte più interessante riell’ atto di accusa è 
quella che riguarda il consigliere aulico, Trecie- 
niecki. Costui era l’anima di tutta l'impresa; uno 
degli accusati lo chiama un ncendiario che ha ac- 
ceso nella Bucovina un incendio il quale non si 
speguerà in vent'anni. 

fn tutta la Bucovina fu accolta quindi congran 
gioia la notizia del rack e dell'arresto dei com- 
ponenti la camarilla, del consigliere aulico. Que- 
Sti amministrava peggio di un pascià in Turchia 
metteva gli impiegati ‘ed il pubblico a contribu- 
zione @ conduceva coi proventi di questa sua at- 


tività, una vita scandalosa. 

Come rileva l’atto di accusa egli si permetteva 
il lusso di quattro amanti ad un tempo cui dava 
convegno negli uffici della presidenza. Egli d'ac- 
cordo coi suoi alti impiegati, frodava sistematica» 


DEE Ent EEA 


i giovane Jegale che voleva suetener lean 
indice, doveva essere esaminato dal consi- 

aulico. 
fa comunicato che il consi 


agli comi. 

-Berò_il giorno dell'esame il povero gior 
‘sponeva soltanto di 500 fiorini, e quat 
fidò al mediatore questi lo consigliò a non pre 
Semiarsi neppure all'esame perchè sarebbe stato 
bosciato. } 

Tuttavia egli Si presentò alla Commissione; e 
prima che gli fosse rivolta una sola domanda, il 
consigliere aulico gli disse seccamente: 

— Prevedo che non siete preparato ; andate a 
casa e ritornate quando sarete meglio preparato. 
Forse vostra madre vi potrà aiutare. 

Il giovane si ritirò dal concorso, si recò diret- 
tamente a Vienna ed ottenne un’udienza dal mi- 
nistro delle finanze cui raccontò la storia. 

Il ministro Dunajewski promise di occuparsene 
ma non se ne fece nulla, sino a che îl ministro 
non cadde. 

Tre giorni dopo la nomina del dott. Steinbach 
a ministro delle finanze, il capo dell'ufficio presi- 
denziale di quel ministero, per le cui mani pas- 
savano tutti i reclami contro la direzione delle fi- 
nanze a Czernowitz, ordinò che fosse aperta una 
inchiesta, il cui risultato è il processo incomincia- 
to oggi. 

Le rivelazioni dell'atto di aceusa sono inezie — 
secondo i giornali viennesi — a_confronto delle 
sorprese che gli avvocati difensori vogliono pro- 
vocare. Essi sostengono che il consigliere auli 
Trecieniecki non è il capo di tutti gli intrighi 
o gli imbrogli suaccennati, ma soltanto uno stru- 
mento in mano di uno più potente che lo proteg- 
geva. 

‘olgo a Vienna perchè, come no- 

si giurati di Czenowite, cui 
legalmente spettava di giudicare gli imputati, 
« non sono superiori al sospetto di essere ac- 
« cessibili a suggestioni cha renderebbero impos- 
« sibile un verdetto imparziale. » 


Bagni e villesgialure 


Bagni di Nocera, 6. — Due anni or sono 
mi accadde di trovarmi ad una recita di dilettanti 
diretta con amore ed intelligenza dagli ottimi co- 
niugi Guerreri, che ebbe uno splendido risultato, 
a giudizio anche della celebre Ristori che era fra 
gli spettatori. 

Quest'anno il comm. Guerreri, per affari ha do- 
vato abbreviare la sua dimora ai Bagni per recar- 
si in Sicilia e lo recite vonnero dirette da quell'e- 
gregio gentiluomo che è il conte Orfini, ® posso 
dirvi che il risultato non fu inferiore; mentre poi 
ad attori aveva taluni di quelli che avevano re 
tato due anni or sono: ed ora ve li presenterò. 

Comineiorò dalia bella e simpatica Donna Bian- 
ca di Carpegna, moglie di Alfredo conte di Car- 
pegna, la quale faceva la parte di madre nobile 
nel Matrimonio di Alfredo. 

In fede mia Donna Bianca non si sarebbe detta 
una dilettante che recita per la prima volta ma 
sibbene un'artista consumata. Ma già a riguardo 
del Matrimonio di Alfredo ne doveva ben sapere 
qualche cosa, essendo moglie del conte Alfredo. 

Nulla vi dirò del conte Orfini essendo questi di 
già noto nel mondo filodrammati:o per le sus re- 
cite a Firenze, 

Anche molto bene recitò la signorina Farelli, 
essa pure in talune scene, specialmente, fu felicis- 
sima; recitò con molta disinvoltura e naturalezza 
o strappò dal pubblico fragorosi e ben meritati 
applausi. 

Faceva ottima figura l'ingegnere Rodolfo Inga- 
mi, bene incipriato e ben truccato nella parte se- 
ria del conte padre. 

Per un giovanotto eleganto © brioso sembrava 
che quella parte non potesse convenirgli: eppuro 
la disimpegnò molto bone © fu molto applaudito. 

Non parlo del domestico, che veniva rappresen» 
tato da un principe: un principe domestico è un 
bel caso; eppurs soddisfece benissimo alla suo 
mansione Do» Alessandro Ruspoli. E' un avverti- 
mento pei suoi domestici: un padrone che conosce 
così bene la parta di domestico, saprà anche farli 
arar diritto. 

Questa produzione dunque ebbe un risultato ot- 
timo, e lo stesso avvenne per la seconda: Fuoco 
al Convento. 

Per questa non ho che a presentarvi la signo- 
rina Emma Maggiorani, dalla negra capigliature 
dagli occhi neri ma dolci, che interpretò benissi 
‘mo la parte d’ingenua, .ed il duttor Alessandrini, 
il quale aveva già altre volte recitato e sostenne 
benissimo la sua parte. 

E da notaro che fra lo spettatrici eravi la si- 

, molto superba nell'arte filodramma: 
tica, e questo dava soggezione agli attori; ma pure 
detta signora, che aveva anche dati dei consig] 
rimase soddisfatta dell'esecuzione, ed io intesi dire 
dalla medosima che non si poteva desiderare di 
meglio da dilettanti, alcuni dei quali non avevano 
mai recitato. 

Si ebbo nell'intermezeo della musica e questa fu 
eseguita dalle signorine Schervaglia 0 Fiorelli e 
sì passò così una bella serata. 

Dalla metà di agosto qu in continuo mo- 
vimento e lo foste si succedono alle feste. 

Non vi ho mai parlato della campestre 
che ebbe Inogo qui verso la fine di agosto nè vi 
ho scritto a riguardo del ballo dato agli ufficiali 
del nostro esercito di passaggio per Nocera Città. 

Per la prima ho letto lo descrizioni in altri 
giornali e mi dispenso dal parlarne: dirò soltanto 
del ballo che riuscì brillantissimo, per l'accolta 
di signoro e signorine, per le loro tolette e per 
gli ufficiali intervenuti. 

Quanto alle signore per grado si andava da una 
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Il Dotto Man Tor 
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Uno dei tuoghi più interessanti a vedere della 
Parigi moderna, uno dei suoi angoli più animati 
4 più varii è, senza dubbio, il gran cortile del 
Brand-Hòtel. 

E' perfettamente inutile di farne la descrizione. 

Tutti conoscono quella corte monumentale, un 
vero capo d'opera, nel fondo del quale risplende 
l'oro dei saloni, mentre la fontana luminosa fa 
fermare sul marciapiede i curiosi di facile con- 


pomeriggi, durante il quale Parigi afferma tutto 
il suo splendore, un uomo, di età indecisa, che 
poteva avere trentacinque o quarant'anni, sottile, 
dall'occhio nero e vivace, segno di passioni tu- 
multuose, bruno di pelle e di capelli, bel giorane 
insomma e tale da piacere molto alle donne, pe- 
metrò rapidamente nel cortile e gettò uno aguando 
intorno a sò. 

1 cortile era affollato. 


L'ora del pranzo si avvicinava, poichè la lan- 
cetta del grande orologio marcava sul quadrante 
le sei e venticinque minuti, 

Il nostro personaggio che aveva, entrando, una 
fisonomia abbastanza accigliata, fece un atto di 
soddisfazione. 

Dietro un gruppo di straniere che ostruivano 
il passaggio e le eni ampie toelette mascheravano 
1m poco quello che egli cercava, aveva visto due 
signori. 

Uno, mollemente sdrajato sopra un canapò da 
giardino che occupava da solo e che doveva ge- 
mere sotto il suo peso, © l'altro seduto in una 
poltrona, tutto intento piuttosto all'andirivieni 
del cortile che a una conversazione che sembrava 
languente. |, 

Il nostro personaggio andò a toccare la spalla 
di quest’ ultimo. 

— 0h! Mont-Dore! — fece costui voltandosi. 

— Mi farai piacere a chiamarmi Fabrégues! — 
disse il primo con una certa vivacità. 

— Sempre arcigno. 

— Il fatto è che non mi piace l'ironia. 

L'amico rispose tranquillamente : 

— Ingrato! Il Mont-Dore fi procura delle ren- 
dite e ti ha dato perfino il suo nome come una 
‘patente di nobiltà. Vuoi dunque rinnegare la 

— Lossiamola là... to no prego. Dove pranzi ? 

— Non so. Forse che vuoi tenermi i 

— Con pisoere..; a paito che jo possa esere li- 
‘bero presto. È 


— Farai il tuo comodo. 

L'uomo che era seduto presso la poltrona pote- 
va avere la stessa età di Fabrégues, ma aveva un 
aspetto completamente diverso. 

Meno elegante di figura, ma simpatico , digià 
afflitto da un ventre precoce, coi capelli un po’ 
lunghi, colla barba intera, l' occhio azzurro e s©- 
reno, esercitava su quanti lo vedevano una vera 
attrazione. 

Egli era medico come colui che aveva chiamato 
Mont-Dore — soprannome: amichevole che era 
quasi divenuto uu nome — si chiamava Bordat. 

Bordat e labrègues erano stati compagni di 
scuola. Ma fra i due amici esistera una enorme 
differenza. 

Avevano entrambi pochi clienti, e la loro abi- 
lità era presso a poco eguale. 

Entrambi si erano distinti nella facoltà di me- 
dicina e negli ospedali di Parigi. 

Ma, di fronte a questo punto di contattò , sor- 
geva la differenza di cui abbiamo fatto cenno. 

Bordat era ricco. 

E Fabrègues era povero. 

Bordat; figlio unico di un allevatore di bovi 
nella Normandia, aveva una trentina di mila lire 
di rendita. 

Fabrègues, figlio di un viguarolo del Medoc, 
roviuato dalla fillossera, era rimasto solo, senza un 
soldo, senza un parente per sostenerlo di aiuto 6 


‘di consiglio. 


Perciò aveva duvate cocogitare numerosi eupe- | 


dienti e spiegare una incredibile attività per prov- 
vedere ai suoi bisogni e ai suoi gusti spenderecci. 

Eà è inutile aggiungere che aveva dovuto st: 
bire una massa di dispiaceri e di disillusioni. 

Bordat si era installato in un grazioso apparta- 
mento della via Luigi il Grande. e viveva tutto 
l’anno a Parigi con l'indifferenza che nasce da 
una agiatezza largamente assicurata. 

Per lui la medicina non era che un accessorio, 
‘un passatempo, una sorgente di studii sul vivo e 
di avventure piacevoli. 

Fabrègues, al contrario, ne viveva, e, quel che 
è peggio, ne viveva male. 

Abitava un mezzanino in via Vignon, un sp- 
partamentino incomodo e senro, di cui la sola 
stanza quasi confortabile era il gabinetto da stu- 
dio in cui riceveva i rari clienti. 

Fabrégues viveva solo, ‘con un ragazzotto di 
diciassette anni, figlio di un portinaio. 

Quel domestico, che rispondeva al nome di Sul- 
pizio era un fenomeno per la sua taglia sottile, 
come pei vizi precoci che distingnono, fra tutti, 
i monelli di Parigi. a 

Sulpizio era furbo e cattivo come una scimmia. 

Dopo avere provato quasi l’indigenza, Fabrè- 
gues aveva dovuto accettare il posto di medico 
nello stabilimento di Mont-Dore. 

Alla fine di giugno, egli chiudeva il suo ap- 
partamento di Parigi e andava a stabilirai nelle 
Alpi dell’Alvergna per le quali aveva un grande 
orrore, ma alle quali doveva di potero arrivare 
‘lla meglio alla fine dell'anno. 


soddisfattissimi dell'accoglienza 

vata dalla sceltissima società che vi avevano 

vato, dei rinfreschi svuti (o per questi non si 

soltanto di segue, che giù la miglior con 

che sî'possa avorà allorchi si ha este) e del ro 
in variate figure © molto eleganti, ch 


mosso per. recarsi a Genova per le festa, 
8. E. il comm, Bonelli si è recato a Perugia con 
la sua amabile signora, e questa ha Inseiato gui 
un vuoto perchè alla sua perizia nell'arte musi. 
cale univa molta gentilezza e molta amabilità; 
sono partiti la signora Biak con sua figlia, il gen! 
lissimo signor Fava ed il signor Premoli, il si 
Roselli e famiglia. 

Sono venuti la baronessa Giachetti, ln sigu 
Nasi con la figlia, la signora Gini e sorella, 
gnor Haunen © signora, quest'ultima vi rimpiaz 
zerà la signora Bonelli per la musica, parchi cn 
che essa valentissima musicista. Silvio. 


Teatri ed Arte 


Drammalica — Al Deutsches Volkethea. 
ter di Vienna é andata in scena per la prima voita 
ed è stata applaudita Cyprienne di Sardou, tra. 
dotta e ridotta per i teatri tedeschi dal dott. Osc 
Blumentha], direttore del teatro Lessing di Berlino. 

Lirica — Sir Augustus Harris darà definiti. 
vamente una stagione di opera al Covent Gardea 
di Londra. La stagione comincierà il 10 
con Cavalleria rusticana. 

— 11 duca di Edimburgo smentisce 
to un'opera su libretto della Regina di Ruman 
come era stato erroneamente annunziato. 

Varie — Vittorio Wilder; il critico musicale, 
di cui il telegrafo ci annunziava la morte, avera 
cinquantotto anni. di 

Era nato presso Gand, ma, fatte le suo prio 
armi nel Journal de Gand, a stabilirsi nel 
1860 a Parigi, che non 

Mentre scriveva degli articoli di critica teatrale 
e icale în vari giornali, consacrava una parte 
del suo tempo alla traduzione dei libretti delle pric- 
cipali opere italiane e tedesche. Partigiano convin- 
to di Wagner combattè strenuamente per farne 
rappresentare le opere in Francia. 

Vittorio Wilder, che era cavalisre della Legion 
d'onore, ha soritto pure due opero di graudo va- 
lore: la Vita di Mozart o la Vita di Beethoven. 

— E' morto a Elimburgo, all'otà di ottantaquat- 
tro anni, il signor William Forbes Skene, istorio 
graîo scozzese della Regina, cho si era distintt 
per varii lavori importantissimi sopra la storia dei 
sno paese. 

Foligno, 12, ore 18,55 — Alla prima della 
Norma teutro affollato. La protagonista Ferrari 
fa applauditissima in tatta l'opera. 

La Del Brano fa una eccellente © simpatica Ae 
dalgisa. Furono bissati i due duetti fra Norma a 
Adblgisa in mezzo a giandi ovazioni. 

Buono il basso Palizzi. Bene i cori e l'orchestra 
divetta dal m. Galeazzi. Il tonore Rizzini era in- 
disposto. 


= 


Palazzo di Giustizia 


Processo per l'assassinio del comm. Sirovich. 


(N) Palermo, 12, oro 13,25. — Questa mat- 
tina, davanti alla Corte di Assise, ha avuto luogo 
il processo contro la guardia di P. S. Salvatore 
Schifano. 

Questi, la sera del 22 giugno soorso, attese, in 
piazza Vittoria, il direttore della Real Cas,a comm. 
Sirovich, che, insieme alla moglie e a un figlivo- 
letto, si recava in carrozza al passeggio, e gli sparò 
contro sei colpi di revolver, uccidendo lui e fe- 
rendo il bambino. 

La causa del delitto fu l'avero il Sirovich dispen: 
sato lo Schifano, per insubordinazione, dal servizio 
di vigilanza del palazzo reale. 

All'udienza lo Schifano si fingeva pazzo 

jame dei testimoni confermò la premeditazi 
del delitto. 

Tl comm. Gaetano Spina parlò per la parte ci. 
vile ; quindi il cav. Giuseppe Falcone, procuratore 
generale, fece un'energica requisitoria. 

Malgrado gli sforzi del difensore, i giurati ne. 
garono le attenuanti. onde lo Schifano fa condan 
nato all'ergastolo. 

Dopo la lettura della sentenza, l'imputato invd 
contro la Corte e contro i giurati, pronunziaulo 
feroci parole e venne trascinato via a viva forz@ 
dai carabinieri 

11 verdetto fece ottima impressione nella città 
dinanza, che tanto deplorò l’orribile reato. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


La stampa e l'elettricità. 


I direttori della Birmingham Daily Gazette ban: 
no adottato una innovazione importante. 

Il loro giorhale sarà stampato, d'ora in poi, me 
diante l’elettricità : i due motori impiegati ad ud 
sono messi in movimenlo da una corrente di 110 
volts, che fornisce loro la Società elettrica della 
città. 

Sembra che l'economia di tempo, di spazio e dl 
materiale così ottenuta sia molto considerevole, 

Tre mostri. 

Una donna, a Perpignano, ha messo al monde 
testà tro figli, di cui uno ha la testa di vitello; 
l'altro la testa di sormmia e il terzo ha duo bocche, 

Questi mostri sono nati vitali e, all'infuori d 
queste deformità cefaliche, sono benissimo costà 


Ma anche quella misera sorgente di guadagno, 
era venuta per lui troppo tardi. 

Dopo aver sopportato tante umiliazioni, l'anima 
di Fabrègues, naturalmente cupida c ambizi 
si era cancrenata, 

Il sentimento dell'invidia lo rodeva. 

I suoi amici, i suoi compagni del circolo, l 
chiamavano sempre il dottore Mont-Dore, e lo 
credevano soddisfatto, perchè egli aveva la forza 
di nascondere il suo odio contro chiunque era fe- 
lice, celebre o ricco. a 

Il solo fra i suoi amici ai qual Fabrègues # 
mostrasse talvolta sincero, ora Bordat. 

Bordat conosceva a fondo una parte delle pia- 
ghe di quel ferito della vita di cni seguiva di 
tanti anni gli sforzi e le cadute in quella lotta 
per l'esistenza che è tanto dura a quelli che sono 
nati sotto una costellazione nefasta. 

La sua propria felicità, l'agiatezza facile di cul 
aveva sempre goduto senza averci altro merite 
che quello d'essere nato da un padre ricco, “ 
rendevano indulgente per gli altri. 

Nel momento in cui Fotetgnna si ervicioò È 
gvoeso signore, quello che era seduto x 
narici 'Bordat, senza neanche alzarsi, 
steso În mano con ‘una certa riserva a Fabrègu® 
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mostri 
no, la messo al mondo 


ia eil terzo lia due bocche 
», all'infuori 


» tante muiliazioni, l’anima 
raltiente cupida e ambiziosa, 


rodeva. 
loi compagni del circolo, 16 
il dottore Mont-Dore, e lo 
li aveva la forza 

ro chiunque era fe- 


mici ai quali Fabrègues @ 
‘o, cra Bordat. 

a fondo una parte delle pis 
cita vita di cui seguiva di 
€ le cadute in quella lotta 
tanto dura a quelli che sono 
lazione nefasta. 

licità, l'agintezza facile di cul 
to senza averci altro meri 
nato da un padre ricco, I 
te per gli altr 

cui Fabràgues si avvicinò, fl 
lo che era seduto sul divano 


una certa riserva a Fabrègues 


Grazie ! 
nes però era una smentita alle 


seguito in quarta pagina». 


Per il Pubblico 
ana 


Leva il sole alle ore 5.28 m. — Tramonta allo 6.71 s. 
Lera la luna alle ore 10,79° s. — Tramonta alle 159 3. 


STATO CIVILE 
morti demunolati i) giorno 9 © 10 Settembre 1892. 
Mati 11 compresi $ nati morti 
Morti 41 del quall 13 sotto 1 7 ann 
morti 
Dalla Zoanna Anrelio fa Cristiano, 77 
Anzani Massimina di Anselmo, Roma, 10 
Gianescchi Angelo fu Bartolomeo, 68 
Stefani Luigi fu Gaetano, 57 
Riooalli Teodolinda fu Alessandro, Roma, 16, ved. 
Antonueci Agostino fu Giuseppa, Subiaco, 
Piccioli Maria di Raimondo, Roma, 29, coniu 
Rosstelli Bernardino fu Franceseo, Orvieto, 
Mascagni Giuseppe di Rafelo, Figli 
Lotet Giulia fu Giuseppe, Roma, sé, coniug. 
Del Grande Carolina fu Giovanni, id . 12 ved. 
Borroni Assunta di Stefano, Città della Pieve, 27, coniug. 
Filacchioni Andres fu Felice, Roma, iù, 
Passarelli Antonio di Teonoro, id., 58, it 
Vitelli Belardino di Gio. Batt., Percile, %, ci 
Ellerini Giovanni fu Paolo, Bertinora, 74, coniug. 
Biciocehi Teresa fu Giuseppe, Roma, €, ved. 
Cugini Giovanni fu Giulio, Camerino, 68, contug. 
Lecci Engenio fu Pietro Tagliacozzo, 11, celibe 
tI 1a, 36, id, 
Giancaretti Enzico fu Francesco, Ariccia, 17, id, 
Ciardi Rafinelo fu Francesco, Firenze, 78, ved. 
Moreschini Elvira di Pietro, Roma, 31, nubile 
Lueignani Maria fu Ant,, Civitavecchia, 70, ved. 
Lancetta Antonio fa Pietro, i@., 28, 
Novelli Naialina fu Franceseo, Roma 
De Arengelie Felice fu Benedotto, td, 
Morlacchi Maria fu Giuseppe, 1d., 58, 


INDOVINELLO. 
1. + Ahimò ! ho peceato. 
+ Son vecchia, abimò I 
Son cibo grato. 
1 MI amò Nod. 


Spiegazione della Seiarada precedente : 
AMA-DRIADI, 


Jeri, nella serenità di una vita purissima, da 
questa terra volava ai lidi eterni : 


MARIA TOSTI ved. MANSELLA 
per religiono piissima, por costumi intemerata, la- 
sciando ai figli dolenti l'anico conforto di ritro- 
varla là ova la vita non ha tramonto. 
pe 
La messa funebre ufficiata in S. Marco 
mercoledì alle ore 10 ant. 


Cronaca DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano : Termometro centigrado 
— massimo 26,9 — minimo 19, 


1 vigili sanitari — Ecco i] riassunto delle 
operazioni principali compiute dai vigili sanitari 
durante il mese di agesto 18 

Derrate alimentari sequestrate e distrutte, chi- 
logrammi 37.634.200 — Funghi freschi e secchi 
visitati, 9015 — Îd. distrutti perchè guasti, 190 — 
Td. id. perchè venefici, 76 — Mercati e negozi vi: 
sitati, num, 2911 — Verifiche diverse, 2352 — 
Prelevamento dei campioni di generi alimentari, 32 
— Contravvenzioni ai regolamenti locali 
Id. a! Regolamento edilizio (acque potabili) 
Rapporti vari, 48, 

Personale capitolino — Conordininza | 
cel Sindrco in data d'oggi ha avuto luogo un 
largo movimento nel personale capitolino, în se- 
guito alle ultime promozioni. 

Il movimento comprende 45 impiegati. 

AI palazzo delle Belle Arti — Nei 
giorni 17, 18 e 19 corr., nel palazzo delle Belle 
Arti rimarranno esposti al pubblico i modelli dei 
busti onorari di G, Mazzini, M. Amari e F. Car- 
dova, da collocarsi al Pincio a forma delle delibe- 
razioni del Consiglio comunale, 

Appalto, — Il 19 corr. alle 11 ant. avrà luo- 
go in Campidoglio la gara dell’ asta per la forni- 
tura del fieno occorrente per i cavalli e muli, ad- 

ervizio della Nettezza Urbana fino al 81 
1893, nella quantità di quintali 400 al me- 
al prezzo d'incanto di L. 5 al quintale. 

Si è fatto così un aumento di 50 centesimi al 
prezzo d'incanto della prima asta che rimase de- 
serta. A 

Scuola normale maschile. — Presso 
ia scuola normale superiore maschile di Velletri, 
avranno luogo il 3 ottobre e seguenti gli esami 
di patente del grado superiore ed inferiore ; e il 
10 e seguenti, gli esami di ammissione alla La 
classe normale ; quelli di concorso ai posti di stu- 
dio (sussidi) ; e quelli di ammissione e di promo- 
zione nella scuola elementare di tirocinio. 

Età per l’amissione alla 1.a classe normale : 16 
anni da compiersi per il 30 settembre p. v. ; per 
l'esame di patente inferiore : 18 anni ; superiore: 
19, da compiersi per il 31 dicembre p. v. Per con- 
cessione speciale questo termine legale è proroga» 
to al 30 giugno 1893. 

La licenza dal corso preparatorio alla Scuola tec* 
nica o dal Ginnasio dispensa dagli esami di am- 
missione. Con la licenza ginnasiae bisognerà da- 
re l'esame di disegno, se non sia compreso nella 
licenza stessi 

I convittori — alla scuola normale di Velletri, 
come è noto, è annesso un Convitto — che ab- 
biano da dare esame, sono invitati a trovarsi in 
Convitto il giorno precedente : gli altri il giorno 
precedente al cominciamento delle lezioni fi ot 
tobre). 

I Di aloe iscritti ad altre scuole sieno avvisa- 
ti che nel Liceo, nel Ginnasio e nella Scuola Te- 
cnica gli esami di licenza comincieranno rispetti- 
‘vamente il 3,8, 9 ottobre alle 8 ant., anche quel- 
li di ammissione e di promozione comincieranno 
ai primi di ottobre. 

Oltre gli alunni della scuola normale, il Con- 
vitto riceve alunni del Liceo pareggiato, del Giu- 
nasio, della Scuola Tecnica, delle Scuole elemen- 
tari superiori (classe 4.a e 5.a). I primi pagano 
1. 300 l'aono, gli altri L. 400, a rate bimestrali 
anticipate. 

I covittori vestono in borghese, ma con abito 
‘uniforme. 

Per l'esposizione di Roma — I sot- 
toscrittori delle quote rimborsabili a favore della 
esposizione nazionale di Roma sono titi che, 
col giorno 15 del corr. settewbre, principierà l'e- 
sazione della seconda rata delle quote, A tenore 
dello statuto e delle deliberazioni del Comitato e- 
seeutivo, le somme riscosse saranno, come quelle 
della prima rata, depositate integralmente alla 
Banca Romana © vi rimarranno fino a che non 
si metta mano ai lwvori della esposizione. 

Sono esattori del Comitato i signori Argenti 
Paolo, Cenci Antonio, Galassini Adolfo, Galletti 
Cesare, Neri Oreste, Primangeli Candido e Simo- 
vetti Enrico. 

« Mens in corpore sai 
Presenti moltissimi invitati, gli alunni 
ia popolare di ginnastica — scuola presieduta dal 
comm. Valletti © diretta dal comm. Jerace — e- 
seguirono, ieri l’altro, nella palestra dell'Orto Bo- 
tanico, variati esercizi militari, e li eseguirono con 
generale soddisfazione. 

Concorsi. — A tutto il 20 del corrente set- 
tembre è aperto il concorso alla condotta medico- 
chirurgica — alla quale è annesso lo stipendio an- 
nuo di lire 3000 — nél comune di Sgurgola, cir 
condario di Frosinone. La condotta dovrà essere 
assunta col 1° del prossimo ottobre. 

Nel medesimo comune è pure aperto il concor- 
s0 — ed anche qui a tutto il 20 settembre — al 

to di levatrice con l'aunuo stipendio di L. 200. 


Ipellini sarebì 
per mancanza di lavoro, 

Una Commissione di scioperanti si recò al Mi- 
nistero dell'interno, ove fu ricevuta dal 
gretario di Stato, on. Rosano, al quale espose 
reclami degli operai. } 
, L'on, Rosano promise che l'autorità si sarebbe 
interessata della faccenda © rinviò la Commissione 
alla Questura centrale, dall’ispettore capo, cav. 
Sandri. Questi diede assicurazione agli operai che 
l'Impresa avrebbe rimosso l'inconveniente, purchè 
essi avessero ripreso il lavoro, cosa che gli scal- 
pellini faranno questa mattina. 

Im Vatieamo — La Duchessa di Montpen- 
gier assistette alla messa celebrata dal Papa e ri- 
cevette dalle sue mani la comunione. 

— Domenica, onamastico del cardinale Mariano 
Rampolla, il Corpo diplomatico accreditato presso 
la S. Sede, la famiglia Pontificia e gli impiegati 
dei Saeri palazzi, fecero pervenire al cardinale se- 
gretario di Stato gli auguri e le felicitazioni per 
la fausta ricorrenza. 

lia sera vi fa pranzo di 20 coperti. 

— Ieri mattina il Papa ricovette in particolare 
udienza il padre Salvatore Di Pietro della Compa- 
gnia di Gesù, prefetto apostolico dell'Honduras. 

— La Società di S. Paolo per la diffusione della 
stampa cattolica ha deliberato di far stampare in 
lingua italiana 60,000 copie dell’ Enciclica papale 
sul Rosario per distribuirla al popolo. 

E. Franceschini, Corso 141 - Maglie, mu- 
tande, pedali e calze di lana inglesi d'inverno, 

La Nocera seda le nausco ed i vomitl. 

Aggressione 0 rissa? — La notte scorsa 
allo 2 112, il vignaiuolo Schiavetti Gaotano di 
ni 19 da Eoma, domiciliato alla vigna Jacobini, 
fuori di porta Portese, in prossimità del forte Por- 
tuense, mentre rincasava veniva ferito alla coscia 

inistra da un colpo di revolver, esploso a breve 
distanza, da uno sconosciuto. 

Così almeno, egli narrò. Ma qui bisogna aggiun- 
gere che lo Schiavetti fu accompagnato alla Cor 
solazione dai vignaioli Fiorani Gioacchino e Cam: 
pagnani Pietro. 

È qui importa conoscere che dalle investigazio- 
ni praticate, si venne a sapere che lo Schiavetti 
aveva passato la sera proprio insieme al Fiorani 
elal Campagneni nell'osteria di S. Spirito fuori della 
stessa porta, 0 là aveva giuocato alla morra. E 
così sembrerebbe che il forimento fosso la conse- 
guenza di una avvenuta precisamente per 
quistione di giuoco. 

Lo Schiavetti tu dichiarato guaribile in 20 gior- 
ni con riserva. 

La polizia continua nello suo investigazioni. 

11 fatto della vecchia. — È un fatto 
subito narrato: Antonia Beccari, vedova Sabati- 
ni, è una vecchia cieca di 74 ahni, nativa di Za- 
garolo, che vive di elemosine. A soldo a soldo, si 
ora messo da parto, in questi ultimi tempi, 130 
lire, che, trasformato in 26 seuli sonanti, portava 
sempre seco. Ciò seppero tre malviventi, i quali, 
l'altra mattina por tempo — mentre la” cieca si 
recava alla porta di'una chiesa — le furono im- 
provvisamente sopra, le strapparono la saccoccia 
contonunto il piccolo tesoro ©... chi s'è visto s'è 
visto, 

ll fatto di via Panico. — In una casa 
di via Panico, certi Samprimi Costautino o Gen- 
tiloni Cesare, ed un tal Enrico — non meglio iden- 
tificato — vonuti a litigio con un individuo, di 
nome Foraglio, lo forirono di coltello în più parti 
del corpo in maniora da mandarlo all’ ospedale in 
fin di vita 

Accorsi gli agenti della forza pubblica, il Gen- 
tiloai e il Ssmprimi furono arrestati. 

Una scampagnata pagata cara. — 
Bertini Rosa, volendo ieri l'altro godersi la do- 
menica, chiuso casa, in via Principo Umberto 204, 
è se no andò con alcuno amiche in campagna, 

intamento però una brutta sorpresa l' 
al ritorno 
la sua assenza, ignoti ladri erano pe- 
netrati nella sun abitazione rubandole 43 lire in 
denaro e parecchi oggetti di valore. 

Il furto venno denunziato alla questura. 

Due prepotenti. — Furono tratti in arre- 
sto in piazza della Cancelleria, Vitelli Oreste, di 
anni 29, fruttivendolo, e Tolomei Antonio, d’auni 
21, fornitore, perchò, l’altra notte, fermata certo 
Vergani Maria e Vaccarini Anastasia, lo richiesero 
del denaro. 

Avendo avuta risposta negativa, usarono loro 
violenze, frugando in tasca allo malcapitate. Nulla 
avendo trovato, le percossero brutalmente. 

I drammi della gelosia. — In via 0t- 
taviano, per gelosia di donne, vennero a questio» 
ne certi Valdicelli Teofilo, d'anni 36, da Forlì, e 
Gentili Giuliano, d'anni 40, da Ascoli-Piceno. 

Tratti i revolvers, esplosero tutti e due diversi 
colpi. 

Ti Gentili venno ferito ad una gamba cd al brao- 
cio destro. Il Valdicelli rimase illeso, Il Gentili 
guarirà în una quindicina di giorni, 

Furto ed arresto, — Per avere rubato 
lire 5 a danno di certa Capestrini Anna, da So- 
riano, venne arrestato, in via della. Marmorata, 
Giovanni Berrottini, d'anni 29, da Fiumicino, 

Tra fratello e sore! Spontani Par- 
minio, d'anni 24, da Cagli, ebbe a che dire colla 
propria sorella Giuditto, maritata Fracassi, por- 
fiera del teatro Metastasio, 

Dopo di avero vuotato il sacco lello contume- 
lie, trasse di tasoa il rovolver ed esplose contro 
la sorella tre colpi che, por fortuna, endarono a 
vuoto. S'intendo che lo Spoutani fu, poco dopo, 


ira rapina — Allo 9 di ieri sera, al 

fuori la porta Pia, duo individui fer- 

marono un bracciante che rincassva e, minaccian- 
dolo con tanto di coltello, gli portarono via L. 4, 


Un lottatore da burla — De Benedectis 
Domenico, muratore, Aldo Manungio, e pro- 
prio davanti all’osteria di certa Viale Adolo, si 
miso a fare la lotta con tal Francesco Gustoni. 
Con un po' di vino in corpo, il De Benedeotis mal 
si rosso nelle gambe e finì per cadore in terra con 
talo violenza da spaccarsi la testa. Ne avrà per una 
settimana, a far presto. 

Incendio — In via del Mattonato si svilu) 

aceneiieadio nel forno di Baldi Nicola. le 
famme si propagarono rapidamente, distruggendo 
alconi mobili. 

Per fortuna i vigili giunsero in tempo e il fuoco 
fu spento con poca fatica, Il danno è limitato ad 
80 lire! 

Pineerti del mestiere — Il manovale 
ini Benedetto di anni 40, da Roma, abitante 
nel ma- 


Caduta. — Il calzolsio Mezzanti Girolamo, di 
anni 47, nella sua abitazione, in via Banchi Vee- 
chi, 95, accidentalmento caddo, ferendosi alla to- 
sta. Dieci giorni di cura. 

Rissa, — Iu via del Priorato, il legatore di 
libri Grico Giovanni Battista litigò, per frivoli 
motivi, con un suo coinquilino. __ 3 

Dopo la solita scarica dei soliti improperi, seguì 
una scarica di bastonate e il Grico ne busoò pe- 
Fecchie, anzi tante da dover ricorrere alla Conso- 


lazione. 

‘Fontanella di Borghese 63 — Appar- 
sementi d'fittarsi di setto © quattro camere con 
‘cucina rimesse ateo a muovo; seala di 

mardia e Trevi, e portiere. 

“reafeonvitto Marchi , Arco do' Giont- 
i Anno XXXIV, Corso elementare è pa 
Si: piave "I 8 qiaianiioo. Perle icobioai, 
dalle 9 ant, alle 19 dei giorni non festivi. 


chiero, orologi, ca bronso, inp- 
peti, latnpadario Murano, quadri, sopramobili, pia- 
noforte eccellente secretairo costato L. 800, messo 
all'asta per L 420; sofà, poltrone, tando, ‘portio- 
re, stoviglie, posate, attreasi per cucita, 6 quanto 
altro come da elenco redatto dalla ditta incaricata 
Castelli e Macoioli Giulio, 0 che trovasi gratis pres- 
so il portiere del palarzo suddetto. 

13 imrtedì 13 grande vendita di mo- 
bilio © bigliardi in via Palormo a, 24, 28, diretta 
dal perito patentato Romolo Lucchini. 

distribuisco il bollettino della Lot- 
le al Banco Prato, via Nazionale, 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 
— _—_—_ 


Piccola Cronaca di Roma 


Gabinetto Aereoterapleo per la cura lo- 
cale dello mi delle vie respiratorie, gola, 
bronchi e polmoni, diretto dal dott. Oreste Gam- 
da, già medico nella R. Clinica © negli Ospedali 
di Roma. Cure con macchino,ad aria compressa e 
rarefatta modicata alle 11 ant. Consultazioni pri- 
vate dalle 1 alle 2 pom. lunedì, mercoledì, venerdì. 
Borgo Yeechio, 12) 

ll dott Giovanni Melle, Direttore del 
1° Dispensario celtico governativo, già Coaudiutore 
nella Clinica dermoaifilopatica di Napoli, dè con- 
sultazioni per malattio cutanee, sifilitiche e genito- 
urinario, via Coppelle, 3, alle 9-11 ant. e 4-8 pom. 

Malattie d' occhi. — Il dott. Collica-Ac- 
cordino riceve dalle 2 alle 4 in via Botteghe Oscure 
N. 19, p. 2°, e dalle 9 allo L1 in via Cavour N. dd. 

“Carcasi sarta abile nel taglio e confeziono 
di mantelli por signora, Rivolgersi al negozio Gi- 
lardini, Corso 185. 

D'affitarsi duo appartamenti, ciascuno di 
n. 7 vani e cucina, dol 1° 0 9° piano dolla casa in 
via Finanze n. 1; iu detta casa grandi locali piano 
terra con ingresso in via Fiavia. Por indicazioni 
rivolgersi al portioro 


TEATRI DI ROMA 


TEATRO VALLE. 
La signorina Morenos, commedia în 5 
atti di Ignazio Mastropasqua. 


La signorina Morenos è, in fondo, una brava re- 
gazza, cho ha studiato latino @ greco, ha preso non 
so quanto licenze secondarie, ha frequentato l’uni- 
versità: probabilmente scrivo versi, certamente un 
romanzo (psicologico naturalista?) perl'Antologia. 
Ma l'abitudine della senola di morale (morale, per 
modo di dire, perchè è un elemento estraneo 
commedia del signor Mastropasqua) l' abitudine 
de'postulati, dico, l'ha condotta a meditare su que- 
sto dilemma : 

È' più conveniente che una ragazza, preven- 
tivamenta innamorata, sposi un disgraziato qualu 
que, e poi ritorni all'amante; 0 che si dia, anche 
illegalmente, a questo? 

La signorina Morenos ne vorrebbe domandare 
la soluzione alla madre; ma questa propende per 
il primo comma ; già e’ è una sorella che lo pra- 
tica. Quindi, per esser più sicura, si rivolgo a co- 
lui che l'ha indotta a meditare. 

Quando le ragazze fanno certa pensate, il colue 
non manca mai: e quì è nientemeno che un suo 
compagno di studio, cho ama le lettere e lo let- 
terato, il principino Stefano Dighieri de’ Cossati, 
un aristocraticone — dice l'autore — romano. 

Il principino capisco le difficoltà di una risposta; 
è innamorato, la vorrebbe sposare, ma sa che il 
padre non permetterabba mai talo mesalliance. 
Alla fine, visto che la epiegazione la sua Carmen 
la vuole a ogni costo, la conduaa seco a Fironzo, 
sullo poetiche rive dell'Arno, e senza lasciare lin° 
dirizzo a nessuno. 

La signora Morenos, che alora la figliola o i 
milioni del principo, va du questo con l'intento di 

egli una scensta. Ma lo scettico signore con le 
più profondo ragioni n lei — moglie d'un ragio- 
niere, che è o si credo un genio, ed ha inventato, 
non la polvere, bensì la psicologia logismografica 
— lo dimostra che non il figlio ha sedotto Carmen, 
bensi questa il principino. E' vero, però, che il ragio- 
namento gli costa centomila lire, E, placata la ma- 
dre, va a cercare il suo ingenuo a Firenze, e lo 
trò 

L'ultimo atto è un magnifico telegrammi 

FIRENZE, Tentato suicidio. « Una signorina di 
distinta famiglia, faggita con un giovane, figlio di 
un notissimo e arcimilionario principe romano, non 
potendo ottenere dal padre di lui il consenso, ha 
tentato di uccidersi con un trinciante. Per buona 
sorte la lama ha deviato contro una stecca del 
busto, e le ha prodotto una ferita guaribile in tren- 
ta giorni con risorva, Il principe, commosso, ha 
consentito alle nozze ». 

Questa l’azione, che rivela nell'autore molta at- 
tivudine a scrivoro per il teatro, e insieme molta 
inesporienza, Le sceno sono condotte bene e con 
abilità, ma il dialogo è grossolano, ingenuo, non ha 
colore, e sopratutto manca di evidenza. I perso- 
naggi ragionano, forse, molto; ma chiacchierano 
troppo ; e quando non chiacchierano, citano Dante, 
a dritto 6 a rovescio. 

E sono tipi nè indovinati nò studiati: comin- 
ciano grotteschi e finiscono turpi. Così un mae- 
stro di musica, che è, diciamo, il Mercurio fra i 
duo innamorati ; così la madre ; così la principi- 
no — l'autore dico così — che assiste a... alle 500- 
no tra il fratello © l’altra. 

In conclusione : una commedia di più, che passa 
senza infamia e senza lode. O so vi piace meglio 
quest'altra : 

— Mamme, non mandate lo ragazzo all’Univer- 


sità; o, tanto meno, conducetelo a teatro ! 


Costamzi — L'insugurazione avrà luogo la 
sera del 28 ottobre; ed il marchese Monaldi è giò 
in Roma per combinare quanto si riferisce agli 
spettacoli da darsi. 

Eooo : giacchè il marchese è a Roma, e l’Argen- 
tina deve risprirsi, non è forse bello sperare che 
anche quest'anno ne rimanga l'impresa al Monaldi 
che l'anno scorso ha procurato al pubblico roma- 
no quegli spettacoli splendidi, che tutti ricordano? 

Al Quirino stasera ancora il Venditore di 
uccelli è quanto prima spettacolo d'onore del Ma- 
stracchio ; al Circo Meade consusta e gran- 
diosa rappresentaziona equestre. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle — Lo Signorina Morenos — Ore 
Quirino, — Il Venditore di Uecoli — Ore 
Politenma Reale — Circo Equestro — Ore9. 

e 
Orti di Muzio Necvala, — Tutto lo sere varisto 
salo alle ore 9, nei giorni festivi allo 5 pom. Tagresso libero. 


l’azione tonico-ricostituente del- 
PEMULSIONE SCOTT manifesta su- 
bitamonte i suoi benefici effetti. 
Provisi. 
(guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
sperimentata in pa- 


lerata dalle stomaco da pol infermi. 


Dott. ICESCO TOPAY. 
in Roma. 


Collegio Convitto Lucarini 297% 


fra gli impiegati di Roma 


Avviso di concorso. 

Occorrono = questa Società: 
1°- Ua Rsercente pel Magassino di distribuzio- 
3 sine sine $i 11 Raveo 
.° - Un Ispettore. 

Al pririo sarà corri ‘una porventaale sugli 
incassi ; al secondu sarà fissato 10 stipendio di lire 
1800 annue, nette dall’i di ricohesza mobile, 

Le domande, cu’ documenti, dovranno essere in- 
dirizzate alla Segreteria della Società, via Flavia 
n. 87, sino-a tutto il 4 settenbre, per l'Esercente; 
è sino-al 15 del prossimo ottobre, per l'Ispettore. 

I ® le condizioni del concorso sono osten- 
sibili alla sede sociale suddetta. 


RISTORANTE DONEY E NIPOTI 


Via delle Convertite N. 19 
(PALAZZO MARIGNOLI) 


RIAPERTURA 


Giovedì 15 settembre 


Soc, Italiana Tramwais-Omnibus e Trasporti 


IN LIQUIDAZIONE 
Cambio dei Titoli 
Vedi acviso in quaria pagina. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D' Adler Dentista 


(of Philadelphia) Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


La Trattoria Fiorelli 3° Coen e 
nosciute per l'ottima cucina casareccia, peri vini 
dei Castelli e per i prezzi modicissimi. 


Ultime Notizie 
Il generale Mezzacapo è partito ieri per Lit 

no per assistere ai funerali del generale Cialdini. 
Anche l'on. Carenzi, Sottosegretario di Stato 


alia guerra, che nella giornata di domenica ave- 
va faîto ritorno a Roma, n'è ripartito ieri alla 


stessa volta. 
I lotti turchi. 


Contrariamente ad alcune informazioni di Vien- 
na, da noi riportate nei nostri numeri dell'8 e 10 
settembre corrente, sappiamo ora che le trattati- 
ve dei delegati della Camera di commercio di 
Roma approdarono ad un effettivo e soddisfacente 
componimento col Sindacato tedesco a Berlino, al 
quale avrebbe fatto adesione anche il Sindacato 
austro-ungarico, e che si confida vedere ben pre- 
sto tradotto in atto a Costantinopoli. 

Per ciò che si riferisce ad una pretesa disappro- 
vazione del nostro Governo dell'operato della Ca- 
mera di commercio di Roma, riteniamo, per quan- 
to è a nostra conoscenza, che si tratti di un equi- 
voco o di un malinteso, imperocchè il Governo 
italiano, il quale, al pari di tutti gli altri gover- 
ni è rimasto, come sempre, in tali questioni, estra- 
neo alla risoluzione della vertenza che è di carat- 
tere privato, non ha mai disapprovato, nè poteva 
disapprovare l'azione della Camera di commercio 


di Roma. 
Cose d’Africa 

Dai giornali di Massaua giunti ieri rileviamo : 

< Il 36 agosto, da notizia privata giunteei da 
Maio, apprendiamo che tre o quattro giorni or 
sono (ignoriamo per ora la data precisa) avvenne 
in quelle vicinanze uno scontro fra il brigadiere 
delle RR. Guardie di Finanza, Mariconti Carlo, 
che comandava dieci guardie indigene, parte di 
quelle di stanza a Maio, e la banda di certo Adam, 
composta di 40 uomini, armati di 25 fucili. 

La banda fu dispersa, lasciando sul terreno tre 
monti e buona parte del bottino. 

Mancano sinora più precisi dettagli. 

iamo lieti di avere occasione di farei meritati 
elogi al bravo brigadiere Mariconti, che già rese 
segnalati servizi quando comandava il posto mili- 
tare in Assus e continua ora a distinguersi nelle 
muove funzioni di cui è incaricato. 

Adam, il capo di questa nuova banda di pre 
doni, è figlio di Mohamed Bey, il più vecchio del- 
la famiglia dei Naib di Archico, e di una sorella 
o parente prossima di Deggiag Sabathu, il capo 
dell'Agamò. 

Pare che questo Adam facesse furtivamente pas- 
sare munizioni da guerra al suddetto Degging ‘Sa 
bathu, e che di ciò abbia avuto sospetto il Go- 
verno. 

Adam, temendo da qualche indizio di essere 
stato scoperto e di venire per conseguenza arre- 
Stai0, si fece latitante c pare che abbia organiz 
zata una banda per predare intanto, e recarsi poi 
dal suo agnato materno nell'Agamè, ove forse si 
indirizzava quando ebbe lo scontro col bravo bri- 
diere Mariconti ». 


Borse e Mercati. 


Boma, 19 settembre 1892. 

Quantunque gli affari non sieno stati oggi atti 
vissimi, i corsi fnrono molto fermi e per qualche 
valore în progresso da quelli di sabato, -La Ren- 
dita anch’ essa molto sostenuta fa pagata 95,98, 
95,97 1/2 e per ultimo 96 per fine corrente. 

Assai ferme le Generali con affari attivi ds 
866 a 867, é 

Poco in Azioni Tredito Mobiliare da 598 a 59% 

Ben tenute le Condotte da 388, avansano a 390,00 
per chiudere 389. 

Molto ricercate le Ferrovie Mediterranee a 54l, 
© per ultimo a 542. 

Le Meridionali ebbero buono domando n 668, 

In aumento le Acque pagate 1152 e 1158. 

Il Gas oscillante, ma fermo, ebbe affari 
® 980 e solo în chiusura a 996, dopo aver sfio» 
rato 92%. 

Gli Omnibus 171, il Risanamento a 180, le Im 
mobiliari a 199,50 e le Banche Romane a 1015, det 
tero luogo ad affari limitati. 

Cambi deboli. 

Francis 108,89 — Londra 26,02. 


BORSE ITALIANE. — 12 settembre 1899. 
N. B. — I predai seno & fine maso. 


VALORI 


Rendita cont. 

là. fine. 
Ar. B. Nas. . 
» Mobiliare 
» B.Generalo 
» > Merid. 
» B.di Torino 
» Cred. Tor.. 


» _» Merid. 
» B. Sconto. 


118181 111111188 
AILIINI 


VIFEPFEIIIIITIIAI 


aa [III 


UA 

» S.Paolo] — — 
Francia vista | 108 85 
Berlino id..| 128 85 
Londra a 8/=| 96 15 


Ei 
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[| 


Parigi, 19,3,12p| 


franc, 8.010 omm. 
>» 30/0perp. 
» £1200 . 
taliana: 500 . 


RENDITE 


IEIIIIIIIIIAI 
ALIIIIIIIIAII 


Banca di Sconto 
Banca. Ottome 
Credito Fondi 
Azioni di Sue 
Azioni Panama 
Lotti Turdhi. . 
Ferr. Meridion, ital, 
ti (sull'Italia. . 
E Jsu Londra. . 
su Madrid 
© (sull'Argentina. 


(N) Parigi, 12, 4 pom. — (fonte italiana). 
Morcato fermo però corsi infinensati da ribasso 
Extérieur 100,75 — 2725 — 5250 — 9986 — 
40150 — 60128 — 648 — 21,97 — 581,56 — 864,97 
— 815 — 64,50 — 7550 — 1062 — 2 

®) Parigi, 12, 4,46pom. (Fonte francese) — 
Atîsri nulli. Grappo ottomano in rialzo dietro do- 
mando del sindacato. i 

Ezxtérieur debole, dietro articolo pubblicato ieri . 
in.un gran giornale parigino ariticante l' ammini» 
strazione finanziaria della Spagna l 

Vendite allo scoperto în Rio Tinto, che finisse 
cattivo, Chiusura calma. 

Dopo Borsa, tendenza pesante. 


Vienna, 12 pesante Londra, 1? chiusura 


IIFILII 


INFORMAZIONI ESTERE 


Conferenza monetaria. 


6) Bruxelles, 12. — La Gazette de Bru- 

les dice che il Governo belga declinò l' onore 
che Bruxelles sia sede della Conferenza monetaria 
internazionale. 


10 


Mobiliar.| 814 87 
Raust 115 50) 

Td. tut 96 77] 
Nwd'oro] 9 61] 
O.Londra| 119 80) 119 


Vers. alla B. d'Inghilt. st. 


TT FRANCIA 


Le grandi manovre. 


() Parigi, 12, 6,20 pom. — Oggi incomin- 
ciano nei dintorni di Mont Morillon. nel diparti- 
mento della Vienne le grandi manovre tra il 9° 
ed il 12° corpo. 

La temperatura è estremamente calda; i gene- 
rali hanno ordine di far cessare il combattimento 
non appena le truppe mostrino di essere stanche. 

Gli addetti militari esteri sono arrivati a Lau- 
hus ove deve aver luogo oggi il combattimento. 

Le divisioni miste formate in gran parte di sol- 
dati della milizia territoriale non prenderanno 

alla fazione, non essendo i soldati ancora 
sufficientemente addestrati. 


Italian. e.| 92 30] 
fine m| 99 
Moditar, | 104 
Rublo . -| 906 
C.a 8 mi|2032/] 


= Diepnoci di urge 2 Erra A. 
Liverpool, 13 sottembre, ore 4,15 pom. [trg.] 
Laverpost 19 ssaa, a I pm er] aporer_ 
Coteni, pbebili + Ballo E 00 
ano probl fl geo Ba "| * 


“AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 12 — L'Imperatore è partito per 
le manovre presso Finfkirchen (Ungheria). 


(%) Londra, 1°, 
tawa che Il Ki 


questi limiti avranno Inogo a Ottawa. 


rr ___——————m€m€& 
(8) Montevideo. 12 — Le Camere autoriz- 
zarono la coniazione di tre milioni di dollari, 


A » Vandita sacchi 
vee A 


iis. 
n ic] 


— Sempre... © anche d'altro genero, 

— A causa di lei? 

— Pur troppo. 

— Questa relazione ti serà fatale. gere. 

— Bah! La signora che l’accompagnava aveva larga 

— Prendi una sedia. mente passata la cinquantina. 

Proprio in quel momento duesignore sedute vi- | | Il contrasto fra le due donne era stridente. 
cino a Bordat e al grosso signore si alravano. La più anziana possedeva indubbiamente quello 

Una carrozza di rimessa si era venuta a met- | che mancava all’altra: vale a dire una salute flo- 
tere dinnanzi alla scalinata. ridissima. 

Le due signore rivolsero al dottore Bordat © | D'una freschezza campagnola , colorita, di una 
al grosso signore un graziono saluto di conoscenza, | corpulenza che rasentava la maestosità, grassa 
e si diressero verso la carrozza. come il signore del canapè, con un'aria d'autorità 

Una di quelle signore era di una certa età, e | che doveva al suo carattere e alla borsa ben guar- 
l’altra era giovane. nita, quella signora curava con affetto imperioso 

Alla loro toeletta molto elegante, alla distinta | e dispotico la debolezza malaticcia della sua com- 
scioltezza dei loro modi si indovinava subito che | pagna. 
erano due signore della migliore società. — Tu conosci quelle signore? domandò Fabrè- 

Però una parigina avrebbe indovinato, da qual- | gues al suo amico. 


al barone. È lui che le ha man- 
date da me. 

7 grosso personaggio del canapò non fece un 
movimento, ma la sua fisonomia assunse eviden- 
temente un'espressione di contrarietà. 

— Sono vostre amiche quelle signore ? — do- 
mandò Fabrògues al barone. 

—-Sono mie lontane parenti... tanto la sia 
quanto la nipote! — rispose il barone un po' sec- 


cato. 
E si chiamano? 
— La zia è una signora Di Breville... © l'altra, 


che è figlinola di uno dei suoi fratelli, si chiama 
Matilde Morel. È un' eccellente ragazza, ma c'è 
da temere che non vada lontano, malgrado lo cure 
del dottore. Suo padre è morto giovane... e anche 
la madre soffriva di una malattia ereditaria. 

— E un male senza rimedio! — dichiarò Bor- 
dat con aria d'importanza. — Si può prolungarle 
la vita, ma guarirla, no... 

— Lo acque di Mont-Dore sono indicatissime in 
questi casi — insinuò Fabrègues: 

Bordat lo guardò ironicamente. 

— Burlone! — disse. 

— In parola d'onore, ho visto dei risultati pro- 
digiosi, 


Fer gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIFGHI 


2e- Felice Bisleri e 
Via Savona, 16, MILANO (fuori P. Genova) 


Succursale »- MESSIN: 
Filiale - BELLINZONA (Svizzera) 


Durante i calori estivi il Ferro-China- 
Bisleri con acqua, seltz o suda, è bibita som- 
mamente dissetante, tonica aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima della 
renzione, 

Presa prima dei pasti ed all’ora del ver- 
mouth ccelta mirabilmente l'appetito. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri, caffè 
e liquoristi. 


‘Deposito e rappresentanza in Roma e provincia, 
Giov. Elli. Piazza S. Nicola do' Cesarini N. 5, Roma. 


ORARIO #4 ‘FERROVIEÉ 


Partenze da Roma per le linee di 


ant ant. | pom. | pom. 
Napoli. +... a 50 | 8. 4,50 
Pisa | |... die "i 8.40 
Torino. . + + 0.4 10,88 
Milano . L00800 . È 8.40 
Foligno-Ancona + + + + 0 ++ 000 | 6 |1156]. 55 | 10.90 
Firenze-Milano + + +00 + + 00 + 00 | 9—-| PA0| | 260/11 
Tivoli-AverzanoSolmona . . + » + 
Civitavecchia . 

Fraseati . . + 

AnzioNettuno . + 
AlbanoMarino . . + 
Velletri-Terracina 


Arrivi dallo 


ant, 
Napoli . . + 

o RE 
Torino . . +. +... 
Milano . . 
Ancona-Faligno. y 
Milano-Firenze. + + + 
Tivoli-Avezzano Sulmona 
Fraseati . . 
Nettuuo-Anzio. 
Marino-Albano. . . 
Terracina-Velletri . + 


TRAMWAYS R 


Gollgi-tonvitto Lucarini 


TREVI (Umbria) 
Scuole elementari , tecniche e ginnasiali 


(con sessione disami por promozioni 
8 licenze logali]- 


D@- Retta: L. 35 mensili E 


Per informazioni, dirigersi al Rettore del 
Conv 


Società italiana Tranvays mita è trasporti 


IN LIQUIDAZION 


Si avvertono i signori possessori di azioni della 
liquidata suddotta Società che dal giorno 16 corr. 
a tutto il 16 ottobre 1892 dalle ore 10 ant, alle 12 
meridiano presso i signori Gattoni Silo e C., piazza 
S. Silvestro N. 81, verrà effettuato il concambio 
delle azioni come da riparto ivi ostensibile, ayver- 
tendo che i titoli e le somme non ritirati saranno 
depositati a termini del Codice di Commercio alla 
Cassa Depositi © Prestiti. 

Roma, 9 settombre 1892. 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L’AMMINISTRAZIONE. 


Avvisi Economici & 


Le pubblicazioni di questi avvisi non si fanno agiorni 
alternati: sono consecutive. 


TARIFFA | 


Corrispon denze 
135 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. 5. 


ce] 1 cammeonta feat 


Questo ai comprende giù covist per ven 
Su to oto vie, Psrere ca aperta di 
dop ot ia cri i ein, Pe 
Presti, difida, offui di opparimenti e loco vuoti o 
ott Conde di anta e lio di qualche en. 


CAPNUCONE 


Roma partenza . . . . . + |5.320.|7A20.|9 
N Bagni arriva. 6.39n,| 8.500.|10.21n 
Tivoli arriva, . 981a.|t1—: 
$) Tivoli partenza . | 9.51a.|11.24a. 
N Bagni partenza . [10.25a.|11.58a. 


PER coso TÀ RELIGIOSA pi 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 per Oo 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento. sempre anticipato 


35 pereIel I° CATEGORIA | È 
SI VENDE A CREDITO mutante 


rologeris, Motilia, Candelabri, Lampadarii, macchine da 
eueiro ceo, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigerai 
con buone referenza da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 piar 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal 
l'Ave Maria a 3 ore di notte. 


CO 
VENDESI AREA Rtpgito m. quadrati 600 Rocca 


a 0 quadra 300 Pratt Carte Rosa prosa 
Fiaza Uavoui, prezzo da convenirsi. Dirlgersi sl sig. Be 


ni i i cessi. Tutti gi inqui 
sono religiosi. Per invormazioni rivolgersi al R, P. Supe- 
lo pia ne 


VIA DEGLI ASTALLI EHTAMa 


‘* camere e cucina, Volendo, possono riunirsi in un sppar- 
gi 14 camere, duo cucine, tro Ingressi, gar acqua 

i cantino © fontane, 
partamonti 


VIA VENTI SETTEMBRE ts. /i"rani, con 


gue, portiere, aequa, Marie fontane o terrazzo, Dir'igral 
dal nig. Cesare Giudici. Via Venti Settembre 98:A, 794 


APPARTAMENTO MOBILIATO “sesttisite 


o in Via Vottarno N. 7 sala destra N 
d'ingresso © cucina. Rivolgersi al portiere. 


nm PREZZI DISCRETISSIMI 5: pi. 0%0 "00 


nesotti, Sinalunga. Otto ca 
bellissimi ano | mere 


VENDESI GRANDIOSA VILLA “asino | ME mu ati mie nl A 


porta a, sinistra. 
poderi în amena collina di Montepulciano. Acqua, ant 
Sorgente. Uno o due lotti. Schiarimenti notaio Cinonne 
Beopettini. Montepulciano. 


TE ai 100 aL 190 rabbia prenderobbosl 1a aio, 
a vocchias 
pila 


quasi coegorio comprende ni gi a 
rene cea, sind, cardo, “ere 
Setraditameno di en 
tleario: co 


Best Il CATEGORIA A [retta 


R Appartengono a questa calegoria gli avvisi di eomer | 
n'epporiamenti mobiliati di non” pjù di 4 ambie 
8 ed oferte i personale di “qualunqua e 
dome: Irodultori, contabili, maestri, persone di 
nékte per occasione 'd'oggei 
"smarrimenti, od alri annunzi di poca 


Per gli avvisi da ripetersi dieci volto, 
sconto del $ per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


3221 CATEGORIA [ezti CATEGORIA [zia tzo 


TRASFERIMENTO feet tini 
N i a 


DENARO CONTRO MOBILI LI VENDITA 


di mobili assortiti, letti, materassi, amoi 
dio, ottomane, pianoforil, chiosco, eco. alice 
Comò L. 28. Piazza Aracoeli N. 11 p. p. 


26 2ere%°î ill CATEGORIA | 2t, 1125 
LEZIONI DI TEDESCO è bratoremione 


‘ fasile. Rivolgersi all’Uffisio del POPOLO 


LINGTA FRANGHNE pesta 


Conversation 
gt Jeclaro di ihre frangala ghe lo prof, Ab. mene 
Pa 'atte. vinediso N 8 [Fontana ‘i devi). 


dà lezioni a 


der forma e coloro una steana idea. 

— Bondat mi ha detto cha le vostre parenti s- 
no ricche! — riprese Fabrègues dirigendosi al 
barone. 

Il grosso personaggio del canapè rispose di cat- 
tivo umore: 

— E che cosa v' importa? 

— Voglio dire che quando si è riechi dove es 
sere più doloroso lasciare lo dolcezze di questa 
vita per andarsene nell'altra. 

— Avete ragione. 

— Potrebbero provare le acque di Mont-Dore, 

— Perchè no? 

— E ‘così guarirà! — disse ridendo Bordat. 

— Tu non vuoi convenire — disse Fabrgues 
— eppure la cosa è più che probabile. 

— Dunque tu consigli il Mont-Dore alle mie 
clienti? 

— Certo, e con convinzione. Tentare non nuoce. 

— Questo sì. 

— Quelle signore abitano la campagna ? 

— La più gran parte dell’anno. 

— Dove? 

— In un castello vicino a Evreux... a Breville. 

— E gli altri mesi? 


Firenze - Hilano Parigi, 


Mione bruscamente. 
— Ma che ti importano tatti questi dettagli? 


gues colpito dalla sua. 
Il barone D'Aubagny — il grosso personaggio 


patico al barone. 
1 dottoro Fabregues, per operare una diversio 


— Tn questo caso — 

— Non pranzate con noi? — disse Bordat, 

— Non posso avere questo piacere. 

— Siete invitato? 

— No. tI 

— Buon appei 

fi barone ul'als, edopo avere aggiustato il suo 
abbigliamento si dispose ad andarsene. 

Il signor Peòlo D'Aubigny era vestito con la 
maggiore eleganza, visto che l'essore elegante e 
il godere della delizia parigina costituiva la sur 
precipua occupazione. 


Rue de Richelieu 9 


MAGLIERIA IGIENICA 


In Roma, vendita presso: 


[della Vite, 19-21; Cerafogli e 


Tosi Pietro, via della Colonna, 


24. Decade. — Dal 


Ercole, via Volturno, 157; Garroni Federico, piazza Trevi ; Pi 


L 
Valle; Canetti Cesare, Campo Marzio, 53; Giovanni 
Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Guastalla Michele, via 


| | Medaglia d'argento 


all'Esposizione Nazionale d'Igiene si UNI azionale 
MILANO 1 sia PALERM 


10 Benoit e a yin del Corso, 246; Bouanei 
Alfredo, via 

‘via Teatro 
Crescenzi, 1; 
Colonna, di 3 
.Ili Bocconi. 


F.lli, via Naz, 89; Cigna Done i 
jocca, 


31; Cooperativa Imp.; Unione Milita 


Socierà IraLiana STRADE FERRATE MERIDIONALI 


21 al 31 agosto 1892, 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1892 


4 parallelo coi prodotti accartati nll'anno procedente, dopurati dale imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


Grande 


tico | Sis | vili 


VELOCITÀ 


Piocola 


PRODOTTI 
1,304,444 48] 51,397 17] 409,953 61| 1, 
1,266,195 79] 53,576 29) 


1899 
1891 


DELLA 
449,208 04 
350,801 90] 1.578,96 69) 


15,505 88| 3,223,506 18/ 
14,634 24) 2,273,194 91|4, 


Dis.iso: | +-96,258 69/— 3,179 19/3 1 il 


136,780 65|+- 871 64| 


1899 |23,097,425 16]1104,746 95] 7,097,244 24/30, 
9A [24.179.970 06|1105,740 07] 7,207,517 98/29; 


PRODOTTI DAL 1. GE paz 


103,321 56) 83 
(849,006 98| 327,574 io 6a; 609.505 58] 


Dit, sega | 1082544 99|— 993 12/— 110,278 T4|+- 


256,258 58|+- 3,020 92|— 985,552 26) 


RETE COMPLEMENTARE 


PRODOTTI D 
1 99,878 52] 2,219 83| 18,724 48 
1891 | 95,790 68| 2,681 17] 18,122 55) 


DECADE 
250,265 49] 22,118 65] 892,206 91|1,18821| 
297,493 80| 25,265 19] 439,302 59| 1,017 51 


ELLA 


Dig, 1sss | +_3,087 si| — 411 34l+ 602 23| 


47,237 87] — 8,146 54|— 47,096 68/4120 70] 


2892 | 1,409,930 50| 33,658 05| 406,184 BA] 2; 
18991 | 1,465,751 72) 85,88 407,818 87| 2; 


PRODOTTI DAL f. GENNAIO 


229,673 97] 52,350 85) 4.144,807 41] 101818) 
‘259,604 51| 58,098 54] 4.259,625 40| 997 


pie.isoa | 65,651 22/— 2,229 21) — 1,198 


42,930 DA) — 5,678 19| — 107,817 99|+ 1536] 


Prodotto 
per Chilom. 


della decade 
riassuntivo|12574 25|12864 89|—: 


RETI RIUNITE 
Dif 


674 08| 711 00/— 86 9° 
90 6 


LAGO D 


I GARDA 


sel PRODOTTI DELLA DECADE 


PRODOTTI DAL 1. GENNAIO 


Anni 


Totale 


Visgginori |_Merei | 1Etrtn | __totdo 


indiretti 
1892 | 6,393 05] 893 20| d>| 78 
1891 | 7318 60] 


8,380 85) 


177 25) 98,799 20] 17,825 E 6,565 50] 121,183 30 


97,023 15| 18,948 29] 6,763 44| 129,734 88 


964 75) Ke] 
Dig. 1892 |= 950 55] — 


71 56| + 19 » |= 1,008 10|= 


229 95|= 1,139 19] — 197 94j— 1051 08 


NITIDENT del 


Dentista americano in ROMA 
Preparato solamente da 


H. Roberts & C.° 


ItrvICI PROPRISTArt.| I polvere L. 2 


Im polvere © liquido, 
Denti sani e bianchi nella vecchiaia. 


Dr J. G. Van Marter 


Ogni scatola & bottiglia portano per 
di fabbrica due spazzolini dadenti incrociati. 
0 la 3 il vasetto. 
Liquido, L. 2.50 e L. & la bottiglia. 
peer 


| HI. ROBERTS & C. — Farmacia della Legazione 
Il FIRENZE, Via Tornabuoni 17; ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 0 97. 


Itanniea, 


SIGNORE  ristto in Roma cerca compra elegnziemeno 
fo mobiliata con ingresso libero sulla scala 
n fa Roma vecchia e Roma, nuova 

#0. 


SIGNORA GERMANICA sioni ingr, otime 
irene, Preso mil Via Ban'Anioa deo frier 


PIANOFORTE tesacte vento o atta a. 1 
nissimo condizioni. Via del Leone 19 p. 3. presso San Lo- 
renzo in Lucina. 


PIANOFORTE VERTIO, E = 
ammezzati, poria a destra. dicci 


È | GIOVANE CAMERIERA pine: us 
presso famiglia forestiera che può Por referenze cer 
REOio io famiglia Gairar fermo posta Ae © 


SIGNORINA | STRANIBRA tincico ca ti ian 
Dirige Via Babui “scala fa 0 


ino 32 piano 5. 


corti 


DISTINTA SIGNORINA 3 goto è fano: 


fo ja casa sua, Prezzi miti, R. M. 39, posta re 


DAFFITTARM 


CAMERA ammobiliata in Via. Milamso Mum, 3) pi 


PICCOLO APPARTAMENTO ssi ci 


portiere, Pihmsa Navona 59 p. 3. 
NO. meitato tera; Tappeti i 


APPARTAMENTINO, peri 


Piano 
ia Montebello prossimo al Ministero” elia. Dirigani sd 
Tiboo Gi Mob a Via Calatafimi 18:10 Rom 


Corrispondenze 


25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent.$ 


Lettera bruciato n 


loquio note persone - invitato riiatarò vederi 


preghiere venire qui, doro offri: 
atei veri lt 
vandomi aio 


i tanto, tom M... cho vicina 
Cani santo geo orolero {do Mbit. Vivo, 


Ici dolori, rist, ammalato, ma nien: altro i 
ngo or. cl fo nen vec mal pi 


7 Maggio & 


del tuo bion euro. a 


derivero fermolia posta alle Mini Fs Mo 


A TUTTI GRATIS!!! Fecrenazione, di nome 
444 11 corrente quaterna sicu- 
fieima. Rimettore soltanto liro due è faobali si 
professore matematico Gilberto Gillee», posta restanto Roms. | mo, 
di grandi affari, posisione 
RIA iris 
"AV gela 3. it, &, dallo 600 È 9 ao pom. 


go CERCANO Agile ii 0 di abbonamenti 


Fri REAL | PPIRmAMDNT stasi; 
a messogiorno, forniti 


PREZZO BOOBZIONALE “ismarimete 
tutto nuovo, mobiliato completo, pianoforte. e emo pinne; 
cueina con utensili, Acqua Marcia, Trevi, 
lere, caminetto. Visibile dal 
rr 


PIAZZA $. NICOLÒ, DE' CESARINI sist, | dose 
ped i divida pl 1a dn quin cn tig 
essori occorrenti, Rivolgersi al portiere. 


fica 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA pren 


ene mola; Part 40. 
do pensione. Via de' OR o piano: condo scala 


Rose ta 
An tati PS G Via Gicarono De 26 Monk. 


PROFESSORESSA fun taria 


D'AFFITTARSI. att, premi dich, ‘a ata Via Principe, Umberto 6 


È APPARTAMENTI E VILUINI s'snzinene | QUARTIERI cca 


odili artistici, In case, parisio e privato, 
acco aprile La AL 
cantoni gratulto. Via Frattina 114 Gelosi è 0. 


mire 


quattro è cluqua semaro oncina. ri 
ca d nnoros al primo è secondo piano. 


peclo Moti cib a ollogio tnt 0. 101" 


STA | mi piega ene | 


Rima con pieni voti, da eno e ‘Ret proparazione. all'amt- 


amdssione Magistero 
tache Li Fon re. Diciguai Plata Vito È 


ed una volpe da vendere. 
Ghi desidera turno noquisto 
rato ‘riso nel Lazio. 


sia | UNA DU CAMERE VUOTE scanso, 


l'ala L. 15. Presso distinta aconsî 
Ma ti Dee Via dalle Vit sp. da 


APPARTAMENTINO 


Piazza di Venezia. Esposto 


erclà sadesti pi 
Vesuvio fu Pasgr cnr ivo Atei Po 

cura prestissimo. Non hai eguale brama ? Passiono vial* 
ta "doltanti nol tuo Nehiaro eternamente TEVERE. n 


Bono mio 1 Ancora mi trovo in uficio tutto ll 
H x tese die 
ertrnà 


PIAZZA DELLA STAZIONE | 


. Presto mita. Per informazioni 
nt, 3 dallo 10 alle &: 


fn Fassa 


pre a te. Dopo 30 sarò Roma. 


Mn progpotira sella Vie Minghetih, con 


Ta rerssi ARE 


de 
O gli uffici pi 
ò puro invi 


$ 4mmi 


Le fe 


IL RE AGLI 


Sestri Pi 
qui alle ore 1 
a visitare il ci 
ove è prepara 

Sestri Po 
licemente nel 
4000 tomnellato 


Genox 
Lom 
amministratori] 
comunale © 
lo. S. M. visit 
teressandosi sf 
perni, che int 
11 ite rimasdi 


Gli operni sì 
con ovazioni 
1 


roval 
disse lieto di d 


tarono al 
commosso, rin 
Gran folla id 


Genova, 
silo Tollot d: 
sidenza 
20 Bambin 
Una bambit 
muzzo 
I bambini è 
liami. La Reg] 
manendone 


grandiosità di 
mediche © chi 
condo gli ulti 
accettò un the 
gnota dal med 


Appendil 


di C 


— Vogliama 
Bordat al suo 


— Dove vul 
— Che mid 
— Di che 

— Che non 
— Perchè? 
— Ho un a 
— Dove? 

— Nei dini 
— Con lei?] 
Fabrégue 


